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MO RE RE NE MO 

1LLUSTRISS. SIC. SIG. PADR. COL. 




Vendo per più ragioni 
I determinato di dare 



alla publica luce quejle mie Stori- 
che 0 Nervazioni, intorno ad alcuni 
fatti di Annibale, del di cui paf- 
faggio per le Paludi, ragionai tem- 

A z pa 



Digilized by 



17 

pò fi brevemente nella nojlra ce- 
lebre Etrufca Accademia, non po- 
teva io collocarle fitto la tutela, 
e la difefa di uno feudo più va- 
lido, e più potente, che fcrivere 
in fronte delle medefime il Nome 
Vofiro , Illustriss. Sic Mar- 
chese : Voi vedrete , che in effe 
ho più volte fatto ufo di quei Ca- 
noni di giù fa critica, e di quel- 
le fapiemiffime rifejfnni, che fpar- 
fe fi kggano infignì Voftre 

Opere. In gradimento adunque di 
un beneficio così fegnalato , e per la 
ftima, onde meritamente vi riguar- 
dano tutti quegli Uomini: Queis 
meliore luto finxit pracordia 
Titan, mi fin fatto lecito di con- 

facrar~ 
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farcirvi quejìo parto , qualunque e- 
gli fia del povero mio talento , per 
rendere al Mondo una publica te- 
Jlimonianza di quanto io vi onori, 
e: vi. ami. Un Cavaliere, il quale 
non è il minore ornamento del- 
la nojìra Italia deve fempre mai 
riguardarli con particolare ftima , 
ed ojfequio, qual fi conviene a chi 
per molti ragguardevoli fregj sfa- 
villa, e reca onore, e decoro ai 
Tutelari Genj delle Sante Mufe , 
e alle felici Contrade di quel bea- 
to Paefe, di cui diede la Previ- 
denza la nobile Inveftitura agli 
Uomini dotti , ed onefli . Qual' è 
mai quella fcicnza , valorofo Sic. 
Marchese, ove non vi fiate mo- 

A J jìrato 
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jirato in Italia , in Inghilterra , 
ed in Francia, degni e vafli Tea- 
tri del vojlro fapere, quell'Uomo 
grande, che fiete 'i Quali fono le 
Accademie più infigni, che non vi 
abbiano voluto nel loro numero? 
Quali i Princìpi più eruditi, e 
più figgi, che non vi abbiano di- 
moflrato la loro ftima ì la Teolo- 
gia, la Tifica, t Antiquaria, la 
Diplomatica , la Poefta col fuo Lau- 
ro , col fuo Coturno la maeflofa 
Tragedia , con t umile Socco la 
feftofi , e rìdente Commedia , vi, 
rendono lode, vi ammirano, e rav- 
vìfam in Voi uno di quei Genj 
Sublimi , che manda tal volta il 
Cielo tra mi , per rifveglìare nel 
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cuore altrui una dolce invidia di 
quelle doti più belle, onde h vol- 
le adornare nella più va/la ejìen- 
fione , e nella più. lumino fa com- 
parsa.. La nuova .opinione adun- 
que, che io in qucjio ragionamen- 
to mi dò il vantaggio di dedicar- 
vi, ed alcune altre notizie, che 
per entro ad effe Voi leggerete , 
quando abbiano la bella forte di ef- 
fere approvate da Voi, [pero, che 
itn fonano onore fra i Letterati Uo- 
mini mi recheranno , ed io potrò 
ficuramente andarne lieto, e con- 
tento , perchè non piccola lode è 
il piacere fol tanto a quelli , che 
pedono onoratamente tra la Filo- 
fòfica Famiglia dei Saggi. Piaccia 
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al Cielo Illusteiss. Signore di 

confervarvi lungamente fra noi , 
per chiaro Specchio di quelli, che 
allo fplendor della nafcita unifco~ 
no con la dottrina le virtù pili 
mafficcie, e che non ifdegnano , che 
fi tributino al loro merito gli o- 
maggi di una verace [tinta da 
tutti coloro indi/Untamente, che ne 
ravvi/ano il prezzo , fra i quali 
niuno è al Mondo , che pojfa in 
ciò vincere , e fuperare quello , che 
fi da ora fonore di perfettamen- 
te fofcriverfi. 

DI VS. ILLUSTKISS. 

Arezzo primo Febbraio 1751. 

Dtvcttfi, ObbtigMifi, Strvijore 
• Lorenzo Guazze si. 
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OSSERVAZIONI STORICHE 



INTORNO AD ALCUNI FATTI 



DI ANNIBALE. 



ria Romana è fenza dub- 
bio alcuno la feconda Guerra Carta- 
ginefe, perciocché in efla fi ricono- 
ice con qual faviezza, con qual polì- 
tica , con quali forze fi regolaffe quel- 
la famofa Republica , prodigio mira- 



5. 1. 




Na delle imprefe più in- 
tereflanti, e più celebri, 
che fi ammirino nella Sto- 



bile 
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bile dì coftanza, e confervatrice in- 
terne dell'antiche fue maifime. Dall' 
altra parte fi rawifa in Annibale un 
Uomo grande , un Eròe lontano cer- 
tamente da quel carattere con. cui 
lo dipinfero a noi, alcuni Scrittori, 
fra quali ancor Tito Livio , vincito- 
re di tutti gli oftacoli, che fe gli 
pararono innanzi, e che le Alpi, le 
Nevi, le fterminate Paludi, lo sfor- 
zo di un formidabil Nemico, la vir- 
tù di un Senato, non gli fecero mai 
abbandonare il difegno giurato di afcp 
ballare la potenza Romana ne con- 
cepire fpavento, moto per lui, ben- 
ché commune a i grandi Uomini , 
fempre incognito. Non è certamen- 
te di minor rilievo a confiderarfì 
la ficurezza della Storia Romana in 
quei tempi , poiché Fabio , e Ali- 
mento, che fi trovarono prefenti a 
quei fatti, ne tramandarono a i po- 
fieri 
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Iteri la memoria; e Polibio quafì con- 
temporaneo ci dipinfe quefta famo- 
fa guerra, memorabile fopra tutte le 
altre al dire di Livio piena di fatti 
maraviglio^, e di ftrepitofe azioni 
fanguinolilfirne , fra le due più infi- 
gni Republiche , che fignoreggiaffe- 
ro in quell'età. Col fondamento dun- 
que della certezza, fi poflono bene 
impiegare le rifiemoni fopra quei 
fatti più celebri, fenza timore di fa- 
volofa impoftura, lo che non può 
dirti della Storia de i primi Secoli di 
Roma , ove le popolari tradizioni , 
gli Annali dei Sacerdoti fuperftizio- 
fi fondati ne i principi di una reli- 
gion menzognera , e qualche forta 
di alterazion del linguaggio rende- 
vano affatto dubbiofa qualunque me- 
moria, che fcritto aveflero quegl' Au- 
tori, i quali viffero innanzi la guer- 
ra di Pirro in Italia, di che veg- 
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gafi la bella Diflertazione ftampata in 
Utrecht nel 1738. W Se il viaggio 
fatto da Annibale per venir dalla 
Francia in cinque foli mefi in Ita- 
lia , ha cagionato , fra gli Eruditi , 
graviffime controverfie , intorno al 
paflb del Rodano , a i Popoli della 
Gallia, che lo accompagnarono fino, 
alle pendici dell'Alpi, ai nomi di 
quelle felvagge, e barbare genti, con 
le quali gli fu d' uopo combattere ; 
maggior motivo, o uguale almeno 
alla difparità dei pareri, ha fempre 
dato il di lui paflaggio per quelle 
fcofcefe, e dirupate montagne, che 
dividono dalla Francia^ l'Italia, chia- 
mate Alpi, nel folo termine di gior- 
ni quindici, ed in ftagione fredifli- 
ma, giacché al dire di Livio nel no- 
no giorno del fuo cammino, in cui 
tra- 



(a) Sur l'incertude des j l'Hiftoire Romaine. 
cinq primiera fiecles de | 



tramontavano le Virgilie, cioè circa 
gli; ci. di Novembre egli pervenne 
al: giogo delle medefime. Vi è tra 
gli Scrittori più rinomati chi crede, 
chequefte foffero le Alpi Coizie, 
chi le Graie, chi le Perniine;, chi 
divifo tra Celio Antipatro, tra Po- 
libio, e tra Livio, gli fa intrapren- 
dere diverfe ftrade , per queir alto 
giogo , a tenor delle miglia , che da 
Cartagine- nuova E contano a pie 
dell' Alpi , e dal fiume Rodano alla 
di. lui fonte ; chi col teflo di Stra- 
bene, chi con quello di Marcellino, 
fa minore, o maggiore il viaggio di 
Annibale, per farlo giugnere dal 
Monte Cenis nel pian di Turino 
( quantunque l' Olftenio creda aper- 
to quello paflaggio dai Longobardi ) 
e chi per il piccolo San Bernardo 
per la Valle di Aofta nel Vercelle- 
fe. Io non voglio difeutere qual fia 
la 
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la più verifimile tra le varie opinio- 
ni , e tra le cinque ftrade .atre a pe- 
netrare in Italia dalla: Gallia detta 
già Trànfalpiha , qual fofle la battu- 
ta dall' Efercito di Annibale avendo- 
ne ampiamente trattato molti dotti 
■Uomini , de i quali poflono vederli 
le erudite Diflertazioni ; non poflb 
però dìfpenfarmi di non far rifleffto- 
ne fui racconto di Tito Livio L. 
XXL, che vuol darci ad intendere, 
che nel palTaggio dell'Alpi fpianafle 
Annibale a forza di aceto una Ru- 
pe, M la quale fi crede dai Geogra- 
fi communemente fopra la Valle di 
Aofta. Polibio nulla parla di queflò 
fatto, benché a lungo deferiva il 
, .*' .. paflag- 5 



(a) Inde ad Rupem mu- 
lùendam per quanv utiam 
-via elle pocerat, milites 
dutri, cum czdendum el- 
fet faxum arboribus cir- 
ca immanibus dejettis , de 
ituncanique ftruem in- 



gentem lignorum faciline, 
eamque, cum, & li vis 
«enti apta faciendo igni 
coorta eflet fuccendune , 
ardentiaque faxa infufo a- 
ceto putrefaciuiit. 
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paffaggio per l'Alpi dell'Efercito Car- 
taginefe; coficchèio non farei lon* 
tano da . credere y che lo Scrittore 
padovano Io abbia dedotto dagli An- 
nali di Roma, ove le popolari Tra- 
dizioni avevan luogo ; Giovenale an- 
cora lo crede alla. Satira W ed 
Appiano nei farti dì Annibale, Am- 
miano Marcellino » e Servio -al Lib. 
X. i dell' Eneide ce lo confermano , 
appoggiati probabilmente alla tradi- 
zione medefima. La credè una fa- 
vola il Boxhornio alle Queftiont Ro- 
mane, Gap. 55. Tom. V. del Gre- 
vio, (*) .e lo fteffo Joftierie l'Inglefe 
' IB . i . :tTgm- 

(a) -Di iladi feopuh , & mnttm rapii aceto , 

■ 0>) Nonignorabmtjnim I confuniit . Cuty igitur a- 
anciqui effe aceri quod- I liam rationem qua cumeo* 
dam genus, quo tabelcimr ( piis fuìs Aonìbal ..potuerit 
Margarita:, ipfa denique I escogitare non poflent, a- 
faxa difTolvmitur . Qjiale 1 ceti beneficio diducìosfeo- 
fere eli illud quod in of- | pulos , prsruptofque mon- 
ficinis aqua fortis appel- j tes in iitterasmifere. Quod 
latur, qua; fertv.ro ipfum | nerao facile credidenc . 
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Tommafo Brown nel Lib> VIL del 
fuo fàggio fu gli errori popolari, fra 
i quali conta ancor quefto. Afferma 
Plinio al Lih XXHL Gap. i. che l' 
aceto infruV dìfcioglie i falli, che 
non ha avuto forza di fciogliere il 
Fuoco applicatovi, da per fe Iòle; W 
nelqual cafo bifogna fupporre, che 
Annibale ne aveffe fatta moltiflima 
provvifione contro le vafte rupi di 
tjuelle ^Montagne, e che ciò operaf- 
fe con-' molta preftezza, poiché in 
tra fòl giorno potè ridurre quell* 
erta ròccia atta al paffaggio, de fuoi 
Cavalli ,i ed in tre giorni .per gli Ele- 
fanti; CMa tacendoti" dal medefimo 
Plinio una tale imprefa , sì nel rac- 
contarci il di lui pafTo ■ per l' Alpi , 
sì nel defcriverci gli effetti, e la na- 
tura dell'aceto, mi fa fupporre, che 
■' noi 

(a) Acetum faxi rum-jperit ignis anwcedens-. 
pÌE infuf'jiu qu*. non ru-| . . 
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noi credene, non perchè qualche for- 
te di attiviti nell'aceto non ricono- 
fcefle, ma perchè alla vaftità dell' 
iroprela non fi confaceva quefio foc- 
corfò; e, così nulla menzione di ef- 
fo fecero Cornelio Nipote, Silio Ita- 
lico, Orofio, e Zonara- 
■ Lafciando dunque da jparte quefio 
maravigliofo tragitto, e quanto ope- 
rò nei paefi della Lombardia quefio 
celebre Cartaginefe, voglio fot tan- 
to efporre al pubblico Letterato al- 
cune confkierazioni fopra il di lui 
pafiaggio per le Paludi , feguitandolo 
ancora dopo la battaglia del Trafi- 
meno, fino a tanto y che ei granfe 
alle rive dell'Adriatico. Mi fembra- 
no così lontane dal vero alcune o- 
pinioni degli Eruditi intorno al luo- 
go ove foffero quelli Pantani , a fron- 
te dell'evidenza,, e dell'autorità degli 
Scrittori r che mi è duopo prima di 
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ftabilirela mia, moftrar di effe chiara- 
mente la incongruenza* Filippo Clu- 
verio nel Lib. II. della fua Italia" an- 
tica', dopo la- gran battaglia feguita 
folle rive del: Fiume Trebbia* vuole, 
che Annibale partitòfi da i contornì 
del Piacentino, traverfaffe quefrfi fan* 
gole Paludi ia Tofcana, nel luogo ap- 
punto ove è prefenremente Firenze 
(giacché io credo, per certo, che 
ella allor non ci folle, dovendo noi 
rkonofeere la di lei nafeita molto 
più tardi , come nel Lib. IX. dell* 
Affrica ancora l' ifleflb Petrarca lo 
ravvisò) correggendo, o per meglio 
dir corrompendo ftranamente il Te- 
llo di Tito Livio (^. Sembra che Lu- 
ca OUlenio, feguito pofeia da mol- 
; ti, 



(a) Cmam ed tranfif- 
fe Annibalem Apennimim 
Morir e in in ea parte qua 
eciam "une iter i Bono- 
Floretmamdueir, dein 
meni 



A rimai amnein trajeci'ìè 



in Friulano Agro fub ip- 
fis Fifulis Ììc. fuperato 
Arno , adiacentefque Ps- 
ludes ex adverlò FtefuU- 
rum caftra poùtir. 
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ti, nelle fué Oflervazioni Geografi- 
che penti che ciò feguiffe nella Val- 
le : d' Arno di Copra W. Gio: Villa- 
ni, Bartolommeo Scala, il Cini da S. 
Marcello, ed H dotriffirno Aurore 
del Ragionamento rulla Valdichiana 
alla pag, » 5. ftabilifcono quello ma- 
ravigliofo paffaggio nella pianura po- 
lla fra la Città di Prato, e Pilloja, 
per le .di cui Montagne Io fanno 
giungere nella Tofcana. Finalmente 
il Sig. Folard nelle note al Polibio 
tradotto in lingua Francefe da Don 
Vincenzo Thuillier Monaco .Bene- 
dettino Tom. IV-. pag: 202. va. cu- 
riofamente penfando che ciò feguif- 
fe Cotto l'antico Chiufr, e che .la Ca- 
mola Palude fia grullamente la Chia- 
na, rinnovando la falfa opinione del 
■ > -■ '_> B ) . ; San-- , 

(a) TYanflt'us ilte a Be- I Scphi* in opptrfram ÀiW 
defis. fapilque fluminum ] ni Valtera, & Cafentinan», 
fbnribui , l'apra Forum | uiiionem periucii ^ 
Livi), per Ultelluni S.[ 
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Sandolino , e del Dini , i quali fi 
diedero a credere , non meno , che 
Gio: Duiat nelle Annotazioni a Ti- 
to Livio, che la Valle traverfata da 
Annibale folle appunto la Val di Chia. 
na. Non è mancato ancor chi fup- 
ponga, che l'Efercito Cartaginefe s' 
impatanaffe cosi ftranamenre nel Val- 
darno di fotto tra le Paludi forma» 
te dal trabocco dell' Arno , e de i 
Laghi di Bientina, e di Fucecchio, 
penfando, che fcendefie Annibali.* 
dalle Montagne della Liguria Apua- 
na nel Pian di Pifa. Conviene pri/ 
ma di ogn' altra cofa riferir piena* 
mente il Tetto di Polibio, e di Li- 
vio, onde fi polla fenja alcun dub- 
bio indurre nell'animo' de i Lettorr 
una precifa neceifità di non creder- 
vere le fopraddette opinioni, e da 
quelli Scrittori, che fono i puri fon- 
ti della Storia Romana ricavarne u- 
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hi giuftiffiriia conclufione in favore 
di quel fentimentp, che fiancheggia- 
to dalla ragióne ardifco io di pro- 
porre' ; Dice adunque , Polibio, set 
Lib. III. delle lue Storie: M Vena- 
ti la f agiane di Primavera, Caio Fla- 
minio alla téjta delle fue Truppe, mar- 
ciò nella Tofana, e fi accampo fotta 
la Citta di Arezzo ; Gneìo Sem ilio per 
un' altra parte fi pofiò a Rimini per 
far quivi fronte al Nemico. Annibale 
accorgendoli, che i Galli f offrivano di 
maf animo, che il loro Paefe, fojfe la 
fede delia Guerra, e che erano mpaz- 
sienti di campeggiare nel territorio de 
Nemici , apparentemente per oda con- 
tro i Romani, ma a dire il vero, pia 
per 1 1. utile , che ne Jperavano , giudicò 
a propofito di fioggiar quanto prima,. 
» fecondare il moto ielle Truppe. Quin- 

A; , .. : I>4 «' 

S,H r«à( pu ^Atffu'uoi I Ufi *it 1*> A'ffjrflm »i*iws. CI. 

flit ™s imi tempiH Wftr/i im | 
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dì nel tmarfi della fiagione efendoji 
informato da quelli , che fembravano or 
ver' maggior pratica del paefe , trovò , 
che tutte le altre ftrade \ le quali con- 
ducevano nel territorio Nemico , erano 
lunghe, e cògnite a i Nemici, e quella 
fola, che attrave fo dJle Paludi mena- 
va in Tofana, era in vero ma/agevo- 
le, ma che farebbe fata corta, e ave- 
rebbe forprefo /' Ef eretto di Flaminio ; 
ed efendo egli naturalmente portato a 
fimil partito , per quefia ftrada deter- 
minò a? ìncamìnarfi . Ma efendof di- 
vulgata fra i Soldati la fama, che il 
Generale era per condurli attraverfo di 
certe Paludi , ogn* uno fi mejfe- in ap- 
pr'enfone di quella '"marcia , fbfpettanda 
delle voragini, e de i pantani ne- i luo- 
ghi paludof. Annibale efendof diligen- 
temente informato della qualità del fuo- 
lo , -per cui fi doveva pajfare , che era 
veramente paludofo , ma fodo , levò il 
Campo. -, ì.^".". 
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Segue quindi il Greco Iftorico 
a raccontareùl.paffò dell' Efercito di 
Annibale a tràverfo delle Paludi, con 
cui mirabilmente fi accorda Tito Li- 
vio, che quefta malagevole, e peri- 
colofa marcia quafi coll'iflelfi termi- 
ni così ci defcrive al Lib. XXII. 

Comandò , che marciaffero i primi 
gli Spagnoli, e gli Africani, ne i qua- 
li conffteva il nerbo delle., fitte Truppe 
veterane, e infime con ejji le loro ba- 
gaglie, acciocché non mancajfero delle 
co/e necefarie, quando erano cbligati 
a fiermarfi; dopo quefii volle, che s'in* 
camminajfero t Galli , fiormandó il centro 
dell 1 Armata y e l 'ultima a sfilare f of- 
fe la Cavalleria, quindi ordinò a Ma- 
gone, che con la Cavalleria leggiera 
de i Numidi Jòftenejft P Armata » rite- 
nendo fpecialmente i Galli fie per forte 
attediati dalla fatica , e dalla lunghez- 
za del viaggio , come che è una Nazio- 
ne 
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ne delicata , e mn òttww fimili sfar- 
zi, fi fofero sbandati , o non avefero 
valuto andare piìt avanti. 1 primi , al- 
la tefia de i quali marciavano t con- 
dottieri, per le alte, e profonde vera* 
gìni del Fiume , quàfi aforbiti nella mel- 
ma, e tujfandofi, tutta volta, feguita* 
vano le loro Infegne : I Galli, i qua- 
li ne fi potevano reggere fc'wolandoi 
ne riaverfi dalle voragini , ne anima-, 
vano i corpi con il coraggio, ne il co- 
faggio con la speranza ; altri ftrafei- 
nando malamente le ftanche membra + 
altri una volta, che fi foJJ ero la/ciati 
andare vìnti dal tedio , fpirando fra 
i giumenti , che giacevano anche ejfi 
qua, e là diftefi. E più di ogn* altra 
tofa li rifinivano le veglie /offerte già 
Per quattro giorni, e tre notti, ed efi 
fendo ogni eofa ingombrato dall'acqua, 
ne potendofi trovar luogo , ove pofare 
il corpo fianco nel? afeiutto , fi corica* 
va- 
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vano fopra i bagagli ammaffati neW 
«eque ; I muabi de i giumenti proflra- 
ti per tatto il cor/o del cammino , per* 
the re/lavano alquanto fuori dell' acqua 
davano il comodo di ripofarjì à i Sol' 
dati, che ne cercavano per il necejfa* 
rio JblUevo di pochi momenti. „ ' 

V i/le Annibale, che aveva an- 
tecedentemente contratto del male agli 
cechi a cagione delP intemperie della nuo- 
va ftagione, che recava incoft 'antemente 
era caldo, ora freddo , montato fopra di 
un Elefante, che fola gli era avanzato, 
poiché rejflava più follevato fuori delP a- 
eque; finalmente, e- per le- lunghe Veglie, 
e per P umido della notte ; e" per P aria 
dille Paludi, che gli aggravava là tefta, 
è perche non vi era ne luogo, ni tempo., 
di medicarfi, rima/è cieco da un occhio. 
- - ; iAttmerfati W fuori di ogni e- 
fpettazione quei luoghi paludojì, e few 
' -. '■- ■"■ tour . 

(.) folib. Lib. III. 



Digitized by Google 



ts 

tendo, che Flaminia era accampate in 
Tofeana fatto la Citta di Arezzo , per 
allora pofe P alloggiamento prcjfo alle 
Paludi, -volendo rifiorare P Ef eretto,.' t 
ripigliar fiato , e intanto infermar fi mi- 
nutamente dello fiato de i Nemici , e 
della fituazione de i luoghi, che aveva, 
innanzi. Avendo dunque intefo, che il 
Paefe , che fe gli parava d 1 avanti e- 
va molto abbondante delle ci fi necefa- 
rie , e che Flaminio era un ciarlone, 
e gabellato fole dal Popolaccio, ma non. 
molto atto all' amminifirazione degl'af- 
fari importanti, e di quelli in. parti- 
colar della Guerra, e che oltre a que* 
fio fi fidava molto di fe medefimo -, per 
le imprefe fatte ì andava diftorrendo. 
fra fe, . che fe fofe pafato avanti alP 
Armata-nemica , e difctfo nei luoghi, 
che gli filavano innanzi, il Confolo par- 
te malamente fof rendo le dicerie ; e 
gli fchiamazzi del Popolaccio, non ave- 
ri reb- 
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rette potala vedere la devafi 'azione del 
Paefe, e parte punto , e ftimelato fa- 
rebbe ? fiato pronto a Seguirlo ih qua- 
lunque luogo , ambiziofo dì condurre P 
imprefa fema afpettar la prifmza del 
fio Collega, che aveva autorità ugua- 
le a lui, per le quali cofe ftpponeva, 
che egli gli avefe a porgere «alte buo- 
ne opportunità , per Sorprenderlo . Le 
quali co/e, e avendo fin d'allora anti- 
veduto, e così fra fe 'ragionato Anni- 
bale, circa la condotta de! Generale ne- 
mico , non andiede in fallo il fio di- 
fegno, imperocché, tofto, che ebbe leva- 
to il Campo da i luoghi circonvicini di 
Vie fole, e di poco avanzatofi 'di Ih 'da- 
gli Alloggiamenti Romani, f gettò nel 
Paefe, che gli flava davanti , Subita- 
mente refiò Flaminio fopraf atto, e pie- 
no di mat umore , filmando di ejjere di- 
fprezzato da fuoi Nemici, ed oltre a 
ciò effenda deva fiato il Paefe, e da 
. ' . . tm- 
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tutte le farti indicando il fami 'de 
Jì follevava, il guajlo de i lunghi Jì 
finti toccato gagliardamente dall'atri* 
cita della afa . Intanto Annibale mar- 
ciava innanzi come alla unita di Rit- 
ma a traverfa della Tofana-, avendo a 
Jmijira la Cina chiamata Cortona, e i 
fitoi Menti, alla dritta il Lago detto, 
Trafmeno , e mentre Jì avvanssava foc- 
heggiava , e dava il guafio, al Paefe, 
Volendo provocare io fdegno de i fuoi 
Nemici . ;■. \ ■ :v.-t v.\ r; v .'.\ , ; 
.• , i,a' differenza , che trovali in 
quello luogo tra Polibio, è Tito 
jLivio , è fo|amente quella. Vuole il 
fecondo Scrittore}-) che Annibale 
traverfafle la deicritta Palude prcf- 
fc it fiume Arno in Tofcapa (* . 
Noi vedremo nel profegutmenta di 
quelle mie Qilervazioni qual conto 
:. ,'. -v. , fi 

(■0 Proprlorem viamper | (olito magis inundaverat . 
Paludem pene qua Più- I Uv. L'tb. XXII. 
• ius Arnus per cos diet j 
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fi pofla fare di una fonile variazio- 
ne ; e parimente ci fa vedere ( a ) 1* 
Esercitò Cartdginefe accollatoli al fuo 
Nemico , che era con le Legioni io 
Arezzo, làfciarlo pofcia a finiftra, e 
deprendando i campi fertili del Val- 
iamo , incamminarli alla volta di 
Fiefole, ■ 

Mt ìì:-' « ' . r ì 

$. II. : 

y^OuCdèrate le predetta Autori- 
■Vi*tà(. è le differenti opinioni, di 
già, efpofte , io non credo , che fia 
diflicile ;il ; perfuadere, . IV infuffiitenza 
dell' opinione del Sig, Folard, appa- 
rando chiaramente dalle parole di 
Polibio,,, e di Uvio . che Annibale, 
v'.y y-~. :ì ; ' ; .ii - r, tm-< . 

(a) Lata nìi&a hofte I vartitacem potelt ccdibus 
Niklas pecens, niello E- j inceridiifque.Conruli pta« 
truria; agro prsdatum prò- | cui oftendic'. ìbìj. 
frcius > quancam maxime | 
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aveva già paffate le Paludi , quan- 



do era verfo Fiefole , e 'depredava 
le Campagne tra Fiefole, e Arezzo , 
e non afpettò a paffarle. nel Corto, 
nefe col Nemico alle {pane, e così 
vicino -, anzi non Colo , non pofe 
quattro giorni, e tre notti nel pat- 
tare i luoghi della Chiana , . del cui 
flato in quei tempi, non voglio ora 
difputare , ma la fua marcia fu cosi 
veloce, che giunfe di là da Corrona. 
fenza ne pure, che il Confole, che 
era in Arezzo, e -che facilmente^ 
credeva , che dovefie venirli -in fec- 
cia dalla parte del Valdarno , fapef. 
fe, che Egli sboccava nel Cortonefe 
dalla Valdichiana; Laonde un dotto 
Accademico a torto rimprovera Lu- 
cio Floro, qualora penfa, che qùe* 
fto Autore defcrivendo la Battaglia 
del Lago , nel nominare i Virgulti 
Paluftri, abbia voluto intendere del- 
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le Chiane . Rigettata adunque la io* 
praddetta opinione , patterò a con- 
futare tutte l' altre , che pongono in- 
torno all'Arno, l'accennate Paludi, 
sì cori, ragioni particolari di ciafche- 
dun luogo, ove fi riffa da varj Au- 
tori il detto paffaggìo , sì con ragio- 
ni generali , che 1' efcludono total- 
mente, da i contini dell' Arno . Altri 
fi fervirebbe forie con ficurezza del- 
le précife parole di Polibio, il qua>* 
le aiTerifce, che la via fatta da An- 
nibale guidava in Tofcana per lc_, 
Paludi, e ne dedurrebbe, che le Pa- 
ludi non poteflero eflere intorno al- 
l'Arno, che è dentro la ftefla To- 
fcana; Ma io non mi avanzo a de- 
durre la verità della mia proporzio- 
ne dalle antedette parole , flante il 
giufto fofpetto, che vi è, che i Con- 
fini della Tofcana , o Etruria fofle- 
ro allora affai differenti da quello, 
C che 
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che fono al prefente, e fono flati in 
diverti tempi dell' Impero Romano . 
E' quefto un' Articolo fopra cui mi 
convien fare qualche diftinta riflef- 
fione per maggior chiarezza di ciò, 
che fono in appretto per dire. Ai 
tempi di Annibale , e di Polibio , i 
Popoli Liguri, oltre che inondavano 
buona parte della Lombardia, detta 
allora la Gallia, abitavano ancora tut- 
to quell'Appennino, che ora è com- 
•prefo nella Tofcana . Fa vedere il 
Oliverio Lib. 3. Geog. con gli Scrit- 
tori alla mano, che la Liguria da quel- 
la parte ilendevafi fino al Pò, ed a 
Piacenza ; e così s' intende in qual 
forma Annibale rimandato in dietro 
dalla tempefla, e dal freddo nel vo- 
ler panar 1' Appennino fi ritirò nel 
Paefe de i liguri W « S* incontrano 
molte volte i Galli Liguri , come due 
Po- 



« Ut. Lib. XXI. 



Popoli confufi infieme da quella par- 
te , e Cicerone fra gli altri raccon- 
ta'"), che il giorno della battaglia del 
Trafimeno il Terremoto fece del ma- 
le in Ligaribus Galli* ; ed il Noris 9> 
parlando della Città di Pifa , riflet- 
te» che la Gallia chiamavafi ancora 
Liguria ,, Liguria nomine- venieiat .. E' 
rimarcabile il palla di Polibio nel Li- 
bro fecondo, qualora deferive i con- 
fini della detta Provincia . 7 Liguri 
abitano, dice egli, FAppennino Ja prin- 
cipio /opra Marjtlia ,. dove fi congiunge 
con l'Alpi, ed oltre ciò tutto quel lato, 
che guarda, il Mare Tirreno, - e i campì 
ver/o il Mare, fin» alla Citta di fi- 
fi, che è la prima: Citta di Tofiana, 
e ver/o il Pae/e Mediterraneo giungono 
' fino al confine degli' Aretini . II. Terri- 
1 torio di Arezzo,, non folo fi eften- 
deva moltiffimo dalla parte Orienta- 
C z. le 

(») De DiTO. Ub. I. | (6) c«r Kt Dir. I. 
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le dell' Umbria, ma . includeva anco- 
ra le principali Montagne del Cafen-, 
tino, giacché P Arno , fecondo il, Oli- 
verio in quei tempi, non tanto dal- 
la parte di Pifa, quanto dalla parte 
di Arezzo era il . termine della Ligu- 
ria M, e così penta il dotto Padre 
Berretta nell' antica Corografia dell' 
Italia . : Se tutto quello , che eia di 
là dall' Arno al tempo di Polibio e- 
ra Liguria, non sò le Fiefole, e Pi- 
ftoja potevafi allor comprendere nel- 
la Tofcana, o fe doveva riguardarti 
della medefima condizione di quegli, 
Appennini , che appartenevano a i 
Liguri. Si sà, che un tal Popolo, 
era divifo tra molti Popoli ; Vi fu- 
rono gli Apuani , che buona parte 
dell' Appennino occupavano , e chi 
credeffe ad Annio nelle note a Sem- 
pronio, i Liguri Montani giungeva- 
no, alle fonti del Tevere. Vi erano 
• ■ i Bri- 

(a) It. An. Lib. I. Cap. 8. 
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i tir intatti i Tremori, e vi erano an- 
cori i Magelli; Non è mancato, chi 
riconofca quefti ultimi nella Valle 
di Mugeilo, chiamata pofcia da (*J 
Procopio mwiì^u-, e nella- Carta Geo- 
grafica dell'Italia apporta alla grand* 
Opera del Muratori , ed in quella 
del Sig. dell' Ifola, e del Sig. d'An- 
ville quelli fi vedono intorno a Fie- 
fole T nel qual cafo- il , mio debbio, 
sverebbe qualche forte di fondamene 
to . Non sò per qual cagione I? Ol- 
ftenio Annot. Geog, pag. y. non ap- 
provaìle la voce Ayfw.«, che fi legge 
in Polibio , e ne tentafle la corre* 
zione. Quai /otto; dice egli > quei Li- 
guri, che pctijfìro giungere firn al ter' 
ritorio di Arezzo , fi non avejféro oc- 
cupato tutta la Tofcana intorno all' ' Ar* 
m, Viefiht e dove e ora Firenze? Ma 
da quanto fi è detto , non ricono- 
fco improbabile , che tutto il Pifarìo 
C 5 di 

W Rer. Gotfc- Lib. III. 
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di là dall'Arno con Lucca, le Mon- 
tagne Piftojefi , la Val di Mugello 
col Fiefojano.i e la parte montuofa 
dell' Appennino confinante con gli' 
Aretini non potette eflere dei Li- 
guri. Dunque, fiegae l'OIftenio, ef 
fi occuparono tutta la Gallia Cifpada- 
na , e una buona porzion del Piceno ? 
Che fino al Pò , ed a Piacenza fi 
fendettero quelli Popoli , lo ha di- 
moftraro il Cluverio: Che dalla par- 
te Orientale potettero giungere al 
Territorio di Sartina, confiderando 
con 1' autorità di Polibio , e di Dio- 
nigi Alicarnafleo , che i Liguri con- 
finavano con gli Umbri , e che i 
Sarfinati erano gli ultimi Popoli di 
quefta Provincia, non ho difficultà 
di aflerire, che i Sarfinati erano con- 
finanti con i Liguri , e che in tal 
guifa anco una parte del Cafentino 
fotte indubitatamente Liguria. Dob- 
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biamo' noi confiderare quefti Popoli 
affai feroci, e come gli chiama Virg. 
Lib. II. Georg, adfuetum mah Ligu- 
rtm , indurati allo ftento , e alla_. 
Guerra, e da principio Abitatori non 
di Città , che non erano nel loro 
domìnio,; come ha in una bella Dif- 
fertazione provato il Sig. Giufeppe 
Averani , ma bensì di afpre Monta- 
gne, e di luoghi alpeflri, e difficili, 
come riferifcono Diodoro, Livio, e 
Strabone, defiderofi alPeftreno di di- 
latare i loro contini , guerreggiando 
da valorofi continuamente con i Ro- 
mani , da i quali Tricies agrum Ugu- 
rìbm datimi efi t fl ) , per finalmente a- 
cquietarli , per lo che . hanno più 
volte cangiato Mema i confini di 
qucfta Provincia , la quale , non può 
in conto alcuno determinarfi , per 
ciò che rifguarda la fua antica eften- 
C 4 fio- 
00 Plin. Lib. XL. Ca^ V. 
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fione: Supporto per tanto, che tutta 
la deftra dell' Arno ne i tempi tir 
Annibale foiTe Liguria: le parole dì 
Polibio non formano un ficuro argo- 
mento per fituarle fuori dell'Arno 
per quello foto motivo, perchè do- 
vevano elTere fuori della Tofcana 5 
ma con tutto ciò foftengo per altri 
motivi, che quefto piano sì paludo- 
fo , ove Annibale viaggiò con 1' E- 
fercito per quattro giorni , e tre_, 
notti fofle fenza dubbio fuori deh? 
Arno, e della Liguria Tofcana, e an- 
dando a feconda della fua corrente 
comincerò dall' efaminare l'opinione 
di quelli, che pongono le dette Pa- 
ludi nel Valdarno di fopraC"). Io non 
nego , che ne i tempi antichiffimi 
ver- 

(■') Hanc olitn P al u (Iris I data inibì, eciam mine ho* 
imitidatio fxilebat, & ps- 1 die Ancifa . Difficillimus 
rie urimlem redJebJt. At | hic Cult Annibalìs trfnfi J 
pof^ronini eira hAum m- I tus. DemJÌ. Etr. Jteg. Lib. 
Cifum viffi uli'ix cereri- j IV. Cap. IV. 
ds prsbuit. UndeOppi-j - , 
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verfo V Incifa potefle effere qualche 
oftacolo , che attraverfaffe il corfo 
dell'Arno, e ne facefle follevare, e 
dilatare le acque. La {trattura delle 
Colline, che s'inalzano alla fua de- 
ftra verfo Oftina, e Monte Carelli , 
intorno la Faella , e i due Réfchl, 
chiaramente dimoftra , che quivi fta- 
gnavano una volta le acque, forman- 
do un golfo molto profondo; ma ne- 
go bensì , che Annibale paflafle 1* 
Arno in quefto luogo, e quello fof- 
fe la iua Palude; Primieramente è 
da crederfi , che a tempo di Anni-, 
baie fofTe flato dato lo fcolo alle a- 
cque, e naturalmente, o artificiofa- 
i mente aperto l'adito alle medefune, 
i verfo il pian di Firenze , altrimenti 
gli Autori avrebbero parlato di un 
fimile taglio fatto da lui medefimo , 
come fognano alcuni . Non era il 
[ Valdarno in quei tempi un Paefe di- 
fa- 
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fabitato» entrando egli in quella re» 
gione, che Polibio chiama ubertofa* 
e facendoci diftintamente fapere Ti- 
to Livio, che i Campi Etrufchi, che 
fono tra Fiefole , e Arezzo , giudi- 
cati dall' Olftenio faviamente per il 
Valdarno, erano fertili di grano, di 
pafcolì, di beftiame, e' di tutto. Se 
le acque aveffero rigurgitato dall' In- 
cifa, e inondato tutti i fondi, e baf- 
fe Colline del Valdarno, in che do- 
veva confiftere quefta fertile , e de- 
liziofa opulenza di tal Paefe? In ol- 
tre fe Annibale voleva in ral luogo 
pattare l'Arno, non averebbe dovu- 
to pattare una Palude , ma un golfo 
molto profondò, e dato, che folle 
Palude, e non golfo, non poteva a- 
vere, che due, o tre miglia di lar- 
ghezza; ficchè non ci volevano quat- 
tro giorni , e tre notti a traghettar- 
la. Ma fenza fermarti fu tali giudi ri- 
flef- 
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flefli , ì quali converrà ancora ripe- 
tere trattando delle Paludi tra Pifto- 
ja, e Firenze, dalle parole dei due 
mentovati Storici , fi vede chiaramen* 
te , che Annibale arrivò verfo il Val* 
damo molto dopo aver panato le Pa- 
ludi, e riftorato il fuo Efercito; ot^ 
de non può dirfì , che fofTrifle tale 
incomodo in vicinanza di 16Y o, 17. 
miglia dal centro dell* Armata di Fla- 
minio, che non averebbe certamen- 
te lafciato di vendicare la ftrage di 
tanti Romani, col tagliare a filo di 
fpada tutto quel mifero, e languido 
avanzo dell' Efercito Cartaginefe* 

Qual altra occafìone potevafegli 
prefentare più opportuna , e più co* 
moda per dar battaglia, e trionfare 
ficuramente del fuo Nemico ? Con- 
verrebbe non aver idea dello fpirito 
impetuofo di Flaminio, e tonarlo . a£> 
fatto ignorante con tutti i fuoi Ufi- 
■ .zia- 
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ziali dell'arti della Guerra, per far- 
lo trafeurare un vantaggiò sì grande 
a cui quando non fe ne fofle accor- 
to fui bel principio , aveva tutto il 
tempo di riflettere, per efferfi An- 
nibale fermato molto tempo fui Cam- 
po dopo il paflo delle Paludi, e non 
aver potuto riftorare il fuo Efercito, 
e i fuoi Cavalli folamente in tre_» 
giorni. 

Ma fcendiamo verfo le Paludi ', 
che il Sig. Cini W, e il Cluverio pon- 
gano tra Piftoja , e Firenze ; e ((_, 
bene il Cluverio voglia , che Anni- 
bale le paifaue verfo Firenze, e il 
Sig. Cini verfo Piftoja , io non per 
tanto ne ragionerò indiftintamente , 
militando contro l'uno, e contro 1' 
altro quelle ragioni, che dimoftrano 
impoffiSMle , che Annibale s' impalu- 
derfe in dette pirti . 

L' ori- 

(aj Oflér. Stor. Cap. 4. 
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L* origine di dette Paludi vie- 
ne ordinariamente attribuita alla Gol- 
foli na, che nell'iftefla guifa^ che de- 
cedeva all'Incifa, facefle un'altro ri- 
paro alle acque dell'Arno, e di al- 
tri Fiumi, che in elfo imboccavano» 
e le facefle rigurgitare, ed inondare 
quella ora bella, e deliziofa pianura. 
E' Angolare a. quello propoftto T e- 
rudita notizia, che ci da Annio Lib. 
VII. full' Etimologia del nome di Fie- 
fole allorché ci dice, che Vafda fi- 
gnifichi in lingua Aramea Tranfcen- 
fus a paludihus , e che però fofle da- 
to un tal nome a detta Città; Subia- 
eens entm Planities paludofa erat a fa~ 
ni etate. Ma poco impòrta il cerca- 
re qual fofle la condizione di detto 
Piano a Jani etate mentre fi parla 
del VI. Secolo di Roma. Il Sig. Ci- 
ni fuppone , che in detto tempo fof- 
fero ancor, le Paludi, e che i Ligu- 
ri 
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ti vinti da Fulvio Confole, poflifi ad 
abitare quelle pianure , foffero i pri- 
mi, che ne aiciugauero le aeque, e 
mi maraviglio , che non aggiunga^, 
che foffero i primi a feminarvi i Co- 
comeri,, ovvero le Zucche, e che pe- 
rò quelli , come frutti della Liguria 
fi chiamino da i Lombardi corrotta- 
mente languriei Senza ricorrere al- 
la lingua Ararne» poteva darci un'al- 
tra etimologia da porli in'coppia con 
quella di Fiefòle, eglLche riconofce 
là Valk lesta da Lentulo, Cordoglio 
da Dmidis Dolium, e la Terra di S. 
Marcello , da Marcello Confale ; Il 
detta Scrittore però' non dee crede- 
re, che quello Piano foffe da i Li- 
guri interamente rafciutto , giacché 
con il Salvi fuo diletto Autore rac- 
conta, che iòlo nel jpo. di Crifto, 
reftò intieramente profciugato, allor- 
ché per interceflione di S. Zenone 
fi 
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fi aperfe un picciolo Monte, dentro 
al quale le acque dell' Ombrone , e 
del Pian di Piftoja erano rattenute; 
onde arreca non piccola maraviglia, 
che i Soldati feriti di Antonio, ri- 
conofciuti dal Sig. Cini per fonda- 
tori della Città di Pifloja, eleggefle- 
ro per loro fede un luogo cosi pa- 
ludofo , che poteva recare del pre- 
giudizio alle loro ferite -. Chiunque 
ha un barlume di Critica mi accor- 
derà effere pericolofa cofa' appoggia- 
re una opiniene fulla vacillante bafe 
delle Storie det Salvi, di alcune Cro- 
niche u Pillo jefi , del Padre Dondori , 
di Girolamo- Parabofco, e di Gio: Vil- 
lani difcolH per molte centinaia d' 
anni dalla difcefa di Annibale, e pri- 
vi di criterio per ragionare fu i fat- 
ti antichi, ed efaminare le circoftan» 
ze. Se vi foffe un Autore di credi- 
to, e fincrono al fatto, che ci rife- 
ri> 
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riffe > nel fello Secolo di Roma, non 
avere il Fiume Arno avuto .il fuo sfo- 
go alla volta di Fifa , e del Mare-, 
e che il Monte della Golfolina cont- 
tinuato foffe fervito alle acque dì 
catadupa, o di cataratta, per cui ral- 
lentando elleno il loro moto dovcf- 
fero fpanderii per quella Valle, da- 
ve è Firenze , e Piftoja , non avrei 
certamente, che replicare: ma col> 
fiderando quanti Secoli è antico il 
corfo dell' Arno , e quanto lia granr 
de la forza, e l' impulfo delle > acque 
correnti nel rompere i ripari , che 
ft oppongono a} loro, moto ,: fe poi 
li aggiunga l'ajuto dell' arte umana, 
per liberarli da quegl'incommodi, ché 
fono nocivi alla vita, e al commer- 
cio, quale farebbe fiata quella Palu- 
de, come faviamente riflette fui ta- 
glio della Golfolina Inerudito Signor 
Targioni, converrà dire, che molto 
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prima di Annibale, foiTe fiato fatto 
dalla Natura, o dagli Uomini (me- 
fto ■ ncceflario canale, come farà fe- 
guito a Rignano , e all' Aricifa. II 
Piano' di Fiefole, e di Piftojtì, non 
era: un paefe della Zona frigida, o 
fituato fui Morite Caucafo v ficchè 
f offe incognito agli Scrittori,, ed i- 
nofpito per i Romani; Dagli Stori- 
ci fi raccontano molte cofe apparte- 
nenti a i detti luoghi , e vari paffag- 
gi degli Eferciti Romani a traverfo 
dell'Arno, per portarfi a combatte- 
re contro i Galli, ed i Liguri, co- 
me ■ fuccefle fino fett'anni avanti al- 
la difcefa di Annibale in Tofcana, 
e le Legioni medefime di Sempronio, 
che da Lucca vennero ad Arezzo , 
non potevano non tener quefìa via. 
E' dunque da crederfi, che i Roma- 
ni s' immergefTero ogni volta nelle 
Paludi , o che , fe vi foiTerq fiate , 
D gli 
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gli Storici non folTero per farne al- 
cuna menzione, come hanno facto 
di altri luoghi, paludofi , ed acque 
{lagnanti anco meno confiderahili , e 
Cajo.Caffio Lbngino, che nel $60. 
vi condufle una ftrada , la quale fu 
pofcia denominata da lui , non è a 
notizia di alcuno, che afciugafle fta- 
gni, e paludi ? Voglio concedere al 
Sig. Cini , che come accade a ì tem- 
pi noftri nel piano tra Piftoja, e Fi- 
renze ,: quando fono più copiofe le 
pioggie, li renda il cammino molto 
i'angofo, e difficile; Non potrà mai 
ragionevolmente provarfi, che le a- 
cque lo inondaflero in tal maniera 
da formare una palude , quale ci vie- 
ne defcrìtta la tragittata da Armiba- ; 
le : Ma fuppongafi ancora , che que- 
ftavi fofle, dunque Annibale la paf- 
so? Figuriamoci di grazia quefto Ca- 
pitano , che fcenda con la fua Ar- 
mata 
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mata dalle montagne del Piftojefe; 
efarainiamo i Albi difegni, ed i luo- 
ghi, nei quali lappiamo dall'autori- 
tà della Storia, che Egli nel fegui- 
to del; fuo viaggio Scuramente par- 
rò : 0 Egli voleva andare diretta- 
mente a Roma, o voleva attaccarli 
col Confole appofiato in Arezzo, Se 
penfava di andare a Roma» poteva 
palfare l'Arno lotto la Gotfolina, e 
per diverfe vie difeofte dalla fitua» 
zione di ambi gli Eferciù de' Roma- 
ni avanzarli ver io quella Capitale, 
con meno pericolo. Se Egli voleva 
toccare, le vicinanze di Arezzo; po- 
teva egualmente palTare l'Arso fot- 
to la Golfoìina , e pattato- detto Fiu- 
me viaggiare all'afciutto alla fini-fera 
dell'Arno, e cosi giungere Bel Val- 
darno di l'opra, in meno tempo di 
quello, che gli fu uccellino per il 
palio delle Paludi, nelle quali lguaz- 
Di zò 
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zò per quattro giorni, c tre notti . 
Chi crederà mai , che uii Capitano 
sì attuto , e sì faggio , fi efponefle 
fenza vantaggio veruno ad un patto 
cotanto pericolofo? Voleva Egli for- 
fè avanzarli verfo il nemico , e giun- 
gerli addotto inafpettato ? Ma a che 
gli giovava per tal fine imbrogliar il 
in quefte fuppofte Paludi? Se Egli 
temeva di non poter marciare occul- 
tamente per eflèr vitto pattare fottd 
la Golfolina, doveva egualmente, o 
maggiormente temere di efler vedu- 
to nelle medelìme vicinanze attraver- 
fare i Pantani. E' da ottervarfi an- 
cora, che altro è guadar Marazzi,! 
e Paludi, altro è pattar un Fiume , 
ed un Lago, come già fi accennò, 
ragionando del Valdarno verfo P Aii- 
cifa; L'Arno rinferrato dalla Golfo- 
lina formar poteva lateralmente del- 
le Paludi; ma nel mezzo era Fiu- 
me, 
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me, e fe le fue morte acque folte* 
yavanfi all' altezza della Golfolina , 
che .dee fupporfi molto alta, per te- 
nere in collo tant' acqua, e rigurgi- 
tare tanto indietro r è certo, che 
nel mezzo l'acqua doveva eflere mol- 
tQ .profonda , ficchè vi farebbe reca- 
to annegato, e fommerfo tutto l'E- 
fercito., e Annibale " ifteffo col fuo 
Elefante , ne quelle perfone prati- 
chiftune ,> e amiche , dalle/quali cer- 
cò d'informarli, diligentemente gli 
sverebbero detto, che quelle Paludi 
erano fode nel fondo. Che fe fi vuo- 
le, che Egli non paflaffe tutto l'Ar- 
no, ma folamenre le Paludi adjacen- 
ti alla di lui delira tra Puìoja,. ed 
il luogo, ove ora è Firenze,. "io noni 
sò vedere qual motivo aver poteffe 
Annibale ad impegriaru in tal paffagr 
gio. Egli cercava, di entrare nel pae-r 
le de iiioi nemici^ qual avanzamen.- 
D 3 to 
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to faceva ad ingolfare nelle Paludi j 
per wboccare fotto Fiefole, fenza u- 
feire dalla Liguria? Il folo paffaggio 
dell'Arno fotto la Golfolina lo poi 
teva contentare, e coftituirlo a di- 
rittura nell'Emina; fe voleva avan- 
zarfi nel Fiefolano, fenza attraverfar 
le Paludi, poteva corteggiare alle fai-, 
de di Monte Murello, e verfo le 
Colline di Fiefole, e quindi anche 
tirando avanti verfo V imboccatura 
della Sieve, ridurfi fovra il Ponte a 
Rignano con L' Arno alla deftra , « 
penetrare fino -nel Valdarno di fo* 
pra a piedi afeiutti . Qual vantaggio 
dunque ne ricavava dall'entrare nel- 
le Paludi? Che beli' Imprefa era que- 
lla daforprender Flaminio? Di quan. 
te miglia veniva ad accorciare il cam- 
mino, ficchè gli tornalfe conto fare 
quella ftrada, difficile sì ira ptit bre- 
ve, mentre l'imbarazzo delle Paludi 
glie 
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glie la rendeva più lunga? Ila cofa 
è si chiara, che mi pare efcliida 
gni dubbio da chi i non è privo af- 
fatto del fenfo commune , per giu- 
dicare. 

Ma,o paflaue, o nò l'Arno 
dalle parole di Tito Livio , fi vede 
chiaramente, che egli non giunfe nel 
Fiefolano, nè alle rive dell'Arno dal- 
la parte del Piftojefe; Ci dice chia- 
ramente il detto Iftorico , che. An- 
nibale panate le Paludi, ed avanza- 
toli vcrfo la Tofcana, {apendo, che 
Flaminio era alloggiato in Arezzo, 
lafciato il Nemico a finiuxa , andò 
verfo Fiefole . Io sfido chiunque a 
cercarmi un pollo da Fiefole in giù 
verfo il Mare, in cui polla avverar- 
li , che uno il quale venga dalle par- 
ti di Pifa , Lucca , e Piftoja ritrovan- 
dofi alla delira, o alla fiuiftra dell' 
Arno , fi volti verfo Fiefole , e pof- 
D 4 6 
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là diri! -, che egli lafci a fimftfa 
rezzo. Bada ricònofcere, o figurarli 
la fìruazione de i luoghi , per reftan 
perfuafi, che Arezzo rimane fempre 
alla delira, e Fiefole alla finiftra,-ok 
tre il non dare il giudo lignificato 
alla vóce latina reiinquere, che come 
fi vedrà tra non molto , non puole 
in quefto fiftema aver forza. . 

Quefta con altre delle foprad* 
dette ragioni milita egualmente con» 
ero chi voleffe fupporre, che Anni- 
bale valicando l'Appennino verfo la 
Liguria Apuana s' impatanafle fotto 
la Golfolina; Ma per evacuare affat-, 
to da tutto l'Arno il paludófo parto 
di Annibale, mi fia permeffo foggiun* 
gere altri rifletti particolari , che L* 
efcludono anco da quella parte . An- 
nibale non pafsò certamente da, Pi- 
fa, perchè gli Storici avrebbero op- 
portunamente nominata quelia Città, 
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lo che non han fatto,'èd egli. dopa; 
ciTcre entrato in Italia non fi acco- 
dò al Mare, fe non. quando, dopo 
la battaglia del Lago, s'inoltrò nel 
Piceno verfo dell'Adriatico, e diede 
nuova a; Cartagine de i Tuoi progref- 
iì W» Neppure è credibile, che paf- 
faffe da Lucca , ove fi era ritirato 
Sempronio, il di cui valore aveva di 
frefco fperimentato di là dall'Appen- 
nino con molto danno delle fue^ 
Truppe , con elfere reftata incerta, 
fra di lor la Vittoria ; Oltre di che , 
«piai Fifica cagione formar doveva fra 
la Golfolina, ed il Mare quelle fi am- 
pie Paludi, quali. fon quelle , che paf- 
sò Annibale in tanti giorni, con tan- 
to ftento ? Vi. era forfè una nuova 
Golfolina? Qual' altro oftacolo fi at- 
traverfava al Ubero corfo dell'acque? 

.Potrebbe forfè taluno fupporre , 
che jHoro corfo rattenuto folle dal- 
lo 

(.) Tolyb. Lib. ni. 
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lo fcambievole incentro, che faceva* 
no le acque del Serchio,. e dell' Ar- 
no, impedendoli l'uno L' altro- Io Ica* 
ricarfl liberamente nel Mare , con 
addurrai a tal propofito l' autorità 
di Ariftotile , e di Strabone-'. . 

Jl primo nel Libro De Mirabi-> 
liius andiiionìbm, riferilce, che np* 
frefo i Liguri; per quanti fi ' dici, vi 
c un fiume, le di cui acque fi •insul- 
tano tanto, che impedi/cono di veder 
quelli, eie fine mltoppojla rha. Stra- 
bone Lib. V. poi dichiara {accedere 
eib all'imboccatura del Serchio nel- 
l'Arno, ove quefti due Fiumi con- 
tenendo in una fila corrente , fi innal- 
zano tanto fiambievolmente tra toro , 
ton centrar j impulfi , che quegli , che 
fanno full' una, e l'altra riva non fi- 
tto veduti gl'uni dagl'altri. Primiera- 
mente io (limo quello avvenimento 
tanto ftraordinario, che ofo dire, che 
pof- 
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porta impunemente negarli, come af- 
fitto imponìbile. Non so: come pot 
riaccadere, che le acque di -un Fin» 
me fi innalzino tanto, lòpra il piano 
del Xuo alveo, che impedifeano per la 
loro altezza perpendicolare la libera 
corrifpondenza de i raggi rifilali, a 
chi è Creato -fuUc due riw.E'prc-t 
prietà dei fluidi, quando non fono 
ritenuti dai laterali impedimenti P 
appianarti , per quanto è poflibiie a 
tenore delle Leggi Idrofiatiche, ed 
occupare in ogni parte un luogo 
egualmente dittante dal punto del. 
la comune tendenza. Qui non jiparJ 
la del Paraguai, o del Rio della Pia. 
ta Fiumi vaftiffimi , ne i quali, a fa» 
miglianza di ciò che fuccede nel Ma» 
re , la sferoidale figura della Terra 
pofla in tanta diftanza impedire il 
pano a quei raggi, la direzione dei 
quali fi concepifea parallela alla taro 
gen- 
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geme orizóntale, o inclinata fotta 
di cflà ; Si parla dell' Arno , e del 
Serchio, de i quali- a baltanza è no- 
ta P efenfione ,< e la copia delle a- 
cque, anche verfo la loro foce. Que- 
Ili . due Fiumi .adunque, o erano ri-, 
ferrati da altri argini, e grottoni al-, 
le rive,. o nò. Se nò, l'acque do-, 
vevano fenderli in piano orizóntale, 
ficchi per quanto elevate follerò per, 
la loro copia, ; dovevano mantenere 
a delira nel mezzo, e a finifrra lo 
ftellb livello, e chi ponevafi. da una 
delle loro rive, doveva liberamente 
vedere, chi era fituato nell' altra_>, 
non potendoli concepire tra fpazi si 
angufti, che le acque nel mezzo, del-, 
l'alveo formauero all' insù un piano 
più, alto delle rive. fenza rinnovare 
i miracoli del Mar Rodo, e del Gior- 
dano fopra le ordinarie Leggi della 
Natura ; Se poi detti Fiumi erano 
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circondati da argini più alti de ì 
campi adiacenti , chi era nel piano de 
i campi farà flato impedito; di vede- 
re dall' altra riva , npn' già 'dall'; al* 
tezza dell' acqua , ma- da quélla de- 
gli argini, auclie quando i (tetri £iu- : 
mi ftati-foffero. del tutto afciutti .iSfc 
poi faliva full' argine, l'acque inter- 
medie, non potevano certamente im- 
pedirgli la vifla dell'altra riva, come- 
che in ógni punto,, fempre più l#C- 
& della direzione' de i ,fuòi fguaridi., 
Avranno dunque creduto una 
tal cófa Ariftotile , e ■' Strattone ? A-' 
riftotile veramente era Pilofofò; ms 
chi sà fe fi pofe ad efaminare il rac- 
conto di un avvenimento , che fuc- 
cedeva in Paefe da lui tanto lonta- 
no? Egli poi non dice di credere, 
che ciò fuccedeffe, ne altro argomen- 
to riporta, che l'autorità de i Rela- 
tori y Ed è noto di più agli Erudì-; 
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n ; che il Libro: De mWitUTibus mài' 
tim'éts, non è ficaio parto di Ari- 
Rotile, onde 6 può ftancamente ne- 
gare, che un Fìlofofo sì rinomato,' 



borie poi, come meno Fineo l'ave- 
ri' facilmente creduto, sì per averla 
letta nel Libro - attribuito ad Arido-' 
riteiliiper non averla {limata tanto 
imponibile quanto la favoletta raccon- 
tata di i Pifani del patto fatto tra 
l'Afno, ed il Sefckio la- prima vol- 
ta, che fi unirono infame , di non 
fommergere PUav In fatti fe le acque 
fi- follerò in tal guifa foilevate, non 
poteva naturalmente -non reftar fom- 
merfa la detta Città. Non altro dun- 
que fi puoi concedere, fe non che 
le acque di detti Fiumi crefeiute più 
del l'olito per la pioggia , a tal fo- 
gno, che l'alveo dell'Arno non fof- 
le più capace di contenerle, e por- 




novella . Stra- 



tar- 
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taf le raccolte in tributo al vicino 
Marc, fi fpagliaflero per le adiacen- 
ti campagne. Ma chi obbligava An- 
nibale ad accollare il Tuo Efercito al- 
le ripe dell'Arno, quando poteva 
dal Territorio Lucchefe facilmente 
condurli nel Fiefolano, fenza calare 
ne i baffi di Bientina, e di Facce*: 
chio, non che corteggiare la corren- 
te dell' Arno ? Nè aveva bifogno di 
aprirli una nuova ftrada, poiché è 
certo , che pochi giorni avanti Sem- 
pronio da -Lucca fi era condotto con 
le Legioni ad Arezzo, lenza impe- 
gnarli in Stagni, o Paludi, mentre 
anco la ftagione doveva effer puV 
cruda, e meno a propolito per cam- 
peggiare. 

Ma che diremo di quelli Ele-v 
fanti, di cui nel Cortonefe, nel Val-' 
damo di fopra, e di forto, e ne i- 
piani da Firenze a Pifa fi trovano 
fot- 
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fotterra le offa»; e che molti, tra_, 
quali il Gefalpino M , ed il ; Giovio (*) 
prendono fcioccamente per argomen- 
to dèi paffaggio di Annibale : dalle 
Paludi dell'Arno? Primieramente ri« 
trovandofene in tanti luoghi diver- 
tì, converrebbe dire, che : Annibale 
aveffe pattato le Paludi nel tempo 
ftefib da tutti quefti luoghi , o aven- 
dole parlate la prima volta in uno , 
fi foffe prefo U divertimento, di paf- 
farle ancora negli altri , e di- farvi 
annegare i fuoi Elefanti,. Ma per 
dire la verità, che hanno; che fare 
V offa degli Elefanti , che fi; trova- 
vano nel Cortoneie, ed altri luoghi 
dintorno all'Arno, con gli Elefan- 
ti di Annibale ? Di trenta. lètte al 
dire d'Eutropio, e d'Appiano, o di 
quaranta al parer di alcun* altri, che 
egli dalla Spagna conduffe in Italia, 
ab- 

(■) Mann. Tom. V. Sip \ (b) Uh. 37. 
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abbiamo dal citata Storico' Greco , 
feguitata dall' Orofio, e dalla Zona- 
ra, che quando gìunfe nelle Paludi 
da eflì fuppofte in Tofcana,. non ne 
aveva,, che un folo, eflendo gli al- 
tri periti nel paffar 1* Alpi , nelle^ 
Guerre della Gallia. con L Romani y 
e nel primo tentato paflàggìo dell* 
Appennino di cui a. fuo luogo lì par" 
lerà . E quantunque Livio ne faccia 
fopravvivere alcuni dopa la battaglia 
di Trebbia , Xcrive nondimeno ,. che 
nel tentare la prima, volta, il paiìb 
dell'Appennino,, ove ftiedei immobi- 
le due intieri giorni dalla neve , e 
dal : freddo,, ne morirono fette M. 
Polibio poi Lib. IIL, chiaramente ci 
dice, -che in quella giornata gli 
lefanti tutti,, a riferva di ua> fold 
periranoi- ed in fatti nella, battaglia 
del- Trafimeno * e di Canne», non: 
. . if ,. ., . 'A.E. , , fan- 

WLiT.Lib.XXI. - , - ■ * ; ti 
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fanno gli Storici menzione alcuna de- 
gli Elefanti; E benché Sii iò Italico, 
al Libro IX. nel defcrivere il detto 
fatto gli nomini fpeffe volte contro 
1' autorità degli Storici , non debbo- 
no molto attenderft le fue efpreluoi 
ni , perchè non fà ne i fuoi verfi 
a mio credere perfettamente la figu- 
ra di Storico, abbandonandoli a quel- 
la libertà préfunta lecita a i Poeti, 
come, mi converrà altrove di dimoi- 
ftrare ; Anzi credo, che nel Teflo 
di Tito Livio al Lib. XXIII. Cap. 
XYIII. , vi ùa un errore fu quefta 
conto.: Defctivendo egli l'aflcdio di 
Cafilino nella Campagna felice, rac- 
conta, che Annibale per mezzo de- 
gli Elefanti, refpinfe indietro i. Ne- 
mici, ri; quali;, aveyan fatto una for- 
{^dallà :Ci«à;(^; Ma d' onde ave- 
fffwi f :;;'. il'J Ih o v-:z:..- --1v&,: i 

ultro irnim- | rum oppofìto, prope in- 
pen«s armine Elephanto- | tercluffii. " : 
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vai egli) avuto quefti Elefanti? Già fi 
e .vitto..- di fopra - t che., di' quei con- 
dotti-di Spagna , uno, iolo> vte n'era 
riraaftò,. fa fu di etri cavalcava nel 
paffar) rie Paludi. , ; e 1 ■ che il fóccòrfo 
<k>tnandato a Cartagine: da Magone, 
*iGii<:«ra ancor giunto \ Il citato af- 
fe.diq di Cafilino fecefi nel Confola- 
to di M. Terenzio Varrone . 1' anno 
557. Bomilcare col rinforzo dei Sol- 
dati , e degli Elefanti giunfe a Locri 
l'anno di poi, effendo Confoli Sem- 
pronio , e Fabio W . Come dunque 
•poteva formar un muro, o una trin- 
jciera con quefte beftie, fe egli allor 
aion , le aveva ? Forfè deve leggerli 
Cataphm&wum* Io non so fe Anni- 
bale ufalle quella milizia : lo decidi- 
li o altri pratici dell'Erudizione; ai 
quali , lafcio : la correzione di quefto 
: " .. '■ Eri ( ■ ■ paf- 

c: (a) Per eos die* Bomil- 1 fis.EWphsjicU, & eoromea- 
«r cupi Militibus ad fiip- 1 tu Locros acceKi,. . 
pleraencmn Cartagine miC- [ -, ; . 
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pafìb, in cui, non vi ha dubbio, 
che non fi vegga uno sbaglio , fup* 
porto il quafe , con le altre autorità 
iòpraddette. è manifefto , ch& le oflà 
degli Elefanti i che fi ritrovano nel- 
la Tofcana nulla provano per favo- 
rir l'opinione di quelli, che pongo- 
no intorno all'Arno le Paludi patta- 
te da Annibale, e ciò in parte av- 
vertì ancora Filippo Rubenio Lib. 
II. Elea. Cap. 11. W 

Per dare maggior foddisfazione 
al Lettore, non Aimo fuperfluo di 
riferire quello , che altri hanno pen» 
fato per rincacciare in qual modo, 
e in qual tempo, quelli animali ab- 
biano foggiornati ne i noftri Paefi . 
Tra molte opinioni, che regnano fu 
•• .A.:'-.-. , tal.. 



(s) Vana, ae futili! con- 
jedtura Iscviflimumque sr- 
ijuméiitum. Quomodo 'il- 
tic'Elephaacutn pluriusi 
oda, eum fuperffeiT «nus 
tantum fuent? Deindetum 



mas adirne incompertui 
ìnexploratùmqae eft , 
per iltam ValLera traili: 

rit Amata].- 
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tal qiieftione può fembrare iion im- 
probabile, quella, che fi deduce da 
Lucano nel X. Libro della fua Guer- 
ra Civile ( a >; Dall'autorità di quefto 
Scrittore^, fi deduce chiarirnmamenre 
la venuta di Sefoftri in Italia, prima 
di conquiftare l'Etiopia, quantunque 
Erodoto nell'Euterpe, c Diodoro ci 
riferifeano , che effo nelle fue fpedi- 
zionì non' pafsò la Tracia, e la< Sco- 
zia. Non può fupporiì ficuramènte» 
che Lucano quantunque Poeta, volef- 
fe quivi far campeggiar l' impoflura , 
e fpacciare una menzogna fuori di 
ogni propofitò , . e nulla adattata al 
calo ìn cui fcriveva, oltre dì che nel- 
la fua Farfaglia all'universa! giudìzio 
de i Cattici fu più Storico , che Poe- 
tai onde, le parlando a^Romam ram- 
r - r E'-j. p i men- . 

(a) Vinìt ad Oitàfum , mantìque extrema Septjlrit 
. Et PbarÌQt tarntt regum cervicihus tgit 

Ante t omeri vejfì-oi amati Rbodtnumqut , P>ÀmjfWi 

Qaam Nttm * fwe bibit . 
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menta loro la venuta di Sefoftri in 
Italia, è un evidentiinmo fegno , 'che 
qualche lume di verità, e di nozio- 
ne Storica lo fpinfe a ciò fasre» Po- 
fto quefto peibvero, {archile efacile 
lofpiegar la cagióne déliiitrovamen* 
to,;jlelle offa Elefantine ne i noftri 
Paefi , come un avanzo dell' Egiziano 
È'fevpito j ì Ma - chi., legge ectn attehzio- 
■neda: dowiffima Opera del Gupero fu 
gli -Elefanti, fi /troverà iubito folpe- 
ib< e d incerto a: determinarfi fulR af- 
fezione del fovratodato Poeta; Pro- 
va egli coir un erudito apparato; di 
ottime rineiHom, -al Gap. Vlr che i 
Re c Egiziani 7 -non li fervìron©; nelle 
loro guerre degli Elefanti lino a To- 
lomeo' Filadelfb , cioè a dire dopo A- 
letfandrQiMagnayal tempo ..di cui li 
videro' anche quelli animali la prima 
volta in Europa.: ed in. tutte le bat- 
taglie, che eift ebbero per l' avanti, 
• - ■ ' . . . ' tì cóii , 
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« con il Popolo d'Ifdraella, o con 
altri, trovafi negli Scrittori un forn- 
irlo fileozio per gli Elefanti. Sicché 
eòa può effere, che le offa, che fi 
ritrovano fieno l'avanzo dell' Eferct- 
to di .Se&ftri, il quale, o lo voglia- 
mo credere quel Séfac* che viife ai 
-tempi: di Roboamo , o lo vogliamo 
Re dell' Egitto nel tempo , che il 
Popolo Ebraico era fotto la fchiavi- 
tù di Giabino, o il creda , fecondo il 
PerizòmjD j Egyptiac. Orig. Invèf. Gap. 
jz. &c. che egli fra quel Rameife, 
che-Manetoné aiferifce effere uno de- 
gH .uItimi Re della diciottefuna Di- 
naftia, dovrà fernpre confeifarfi, che 
fu parecchie centina/à dì anni dittan- 
te dà; .Tolomeo Filadelfo, che come 
fi è detto , f u il primo a porre in 
ilio : gli ■ Elefanti nelle battaglie . Oi* 
ferva in oltre Diodoro Bib. Hift. L. 
1. che quello Sefoftri , fu il primo-, che 
;. i. E 4. por- . 
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portaffe la guerra ne i Paejì ddP Etio- 
pia , e che oèbligajfe i vìnti a pagar-' 
gli in tributo P or o \ C ebano <> e i denti 
degli Elefanti;, generi tutti, che non 
erano nell'Egitto, onde egli non eb- 
be il dominio degli Elefanti, Te non 
dopo la conquìfta dell'Etiopia, la_« 
quale per fentimento dello fieno Lu* 
cano, fu pofterìore alla fua decanta* 
ta. venuta in Italia; Sicché bifogna 
ricorrere ad altra cagione, che femr 
bri più certa. Ma quale è mai que- 
fta ? Penfano alcuni , tra i quali mi 
vien fuppofto anche il celebre Buo* 
narroti, che i Romani mandafTero a 
pafcere in quelle parti gli Elefanti, 
condotti iu Italia, per lervirfene ne 
i loro giuochi, e ne i loro trionfi. 
Il Rubenio fi dichiara di quefi? opi- 
nione W, ed il Cupero conferma tal 
fen- 

(a)Potueruntvereeruif- Miorum qui poftea in Itili» 
fé Elephzntum offa, fed a- [ ad ludos.&ad Ipettacula. 



Digitizsd by Google 



fentimentò con una Lettera di Ót* 
t avi ano al fuo Mecenate, in cui fra 
gli altri graziofi nomi lo chiama a- 
vorio della To/cana; molto più che il 
fito delle Chiane, e dell'Ardo fem- 
bra molto adattato per quefli anima- 
li, i quali godono di ilare vicino a 
i Fiumi . Il fentimentò di quelli Scrit- 
tori, come ognun vede, ci libera da 
dover riferire alla fpedizione di An- 
nibale le offa Elefantine ritrovate fi- 
no a i di noftri in Tofcana; ma fio 
come gli altri argomenti da me ri- 
portati fi opponevano invi ne ibi Ime li- 
te all'opinione di quelli, che fico- 
nofeon queft'oflà, come avami del- 
la Punica imprefa, cost refta alcuna 
non piccola difficoltà contro que(V 
altra opinione, che le attrìbuifee a- 
gli Elefanti , condotti in Italia per 
un ufo affai differente, cioè 1 per fer- 
vire alla pubblica ilarità ne i fon- 
tuq-> 
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Éuofi fpettacoli. Veruno Autore, ò 
Greco., o Latino , veruna Lapida , 
o. Monumento, -per quanto io Sap- 
pia, ci porge alcun lume per rico- 
nofcere , fe i .Romani tenevano cai. 
pafqere.i loro Elefanti in Tofcana. 
Bensì- Giovenale alla Sat. XIL ci ad- 
dita .tt luogo precifo , ove queftì a- 
nim.ali erano guftadùi per ufo dell' 
Impej'adore tyj.zqì i'.:., ■ ■!• •. 

: -Leggefi a quéfif) propofito una 
Jfcriizione riportàta.dal Grutero .pag. 
3i9U' ,n.: .i i- dalla . quale il Cupero 
ftippOne dedurre, che nella Città di 
Latìrentò fofle ;un Guftode degli Ele- 
oliti *cq1 titolo *U Procuratore. L' 
licrteione e la. . fegùente ,i la quale_, 
difendo r unica , : che nomini quefto 

< -.yj; ]".■}'. 0! ■--'•-> ,•"•::■< •■"■ìttln ■ 
(e) QuéttHm tic min Eiot ,h*i- ptnalet' iHepBaitt.i', 

Nee Latto, *«t vfgve J).b nojlro fiderr taltt 
' BeHua tóofipitur , fed 'far 'vtr gtnte pesila 
, Arboribus Butuiii, & Turno' pafeitur agfù 

Cofani ormemum , nulli firvìre paratura 

Privato. 
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impiego fi tende molto (limabile,, ma 
infoine dubbiofa. , ,va 

caa'o; '■ D M , . . . , 

-•■.iWaiisBATOH»^ SPECLATORI . 

■ ' r /p iov; ■VjtVG v MB 
PROCVRATOR J . PORMIS FVNDIS 

..CAlE^AE . PROCVRATOR'7 
LAVRENTO. . . AD . .' HELEPHANTOS 

■ CORNELIA . BELLICA : . CONIUGI 

;':-1'V.r, ; i.i a*-- M . ; ' . V: ' v f:"-;» 

./Qtteft» Tito [ Claudio era d,un r 
q»e ,»n . Agente del Patrimonio Pri- 
vato; di A,tiguft*s > S* fopta , intenden- 
te degli Elefanti.. ; 5 :>S 
. , Credei tempo fa , aderendo ad 
un debbio .del Cùpero medefimp » 
che Ad Hdephaatos poteife. effere.u». 
luogo, ; funile a;quelli„.che fi, veggo»' 
notati nella Tavola • Teodofiana, e 
nell' 
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nell'Itinerario, che dicefi d'Antoni* 
no , Ad Caprai , Ad Gallinai^ Ad Gre* 
cos , Ad Statua; &c. , ma confìderan- 
do poi meglio , che Laurento non e- 
ra difcoflo da i Rutoli/ è '4alte- cam- 
pagne di Turno a m'indurrei quali 
a credere , che fe coftui fu Agente 
in Formia, ed in Fondi, ed in Gae- 
ta de i beni privati di Auguflo , lo 
/ófie ancora in • Laurento di quegli 
Elefanti* che Giovenale chiamò Ar- 
mmtum C^farii, onde la fopraddetta 
Ifcrizìone porta fervtr di conferma, 
e d' iiluftrazìohe al Poeta 1 medefimo , 
fipendofi dal Marmo Ancirano, da 
Dione, e da Plinio * il numero gran- 
de degli Elefanti , che aveva Augti- 
fto per ufo di quei fpettacoli dati 
da effo al Popolò con Romana ma- 
gnificenza. - 

~ Non so poi qua! conto fi pof- 
fe fare di quefta Ifcrìzione, ove fi 
ha 
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Ita . pollo I'ìH per iniziale di una_. 
voce , cher ordinariamente ne man- 
cava in un fecole, in cui icrivevafi 
con tutta la pulitezza, e della co- 
pia, che . ne fece il Mazzocchi , da 
cuiij e dalle Schede MetelHane il 
Grutero la ricopiò . , . - • , 
; Ma_lafciando da parte quelle 
minute oflervazioni , che nulla fanno 
a propolito, fe non in quanto di» 
inoltrano, che le notizie del foggior- 
no , e del nome, degli Elefanti fi 
hanno folamente fuori della .Tofca- 
na, torno a dire, che le alfa di que- 
lli, che- fi trovano in tal Provincia 
ponno efler pia antiche "idi: Anniba- 
le, e de. Romani. Quelli ùltimi non 
avrebbero, certameute lalciati fotter- 
ra i loco denti , die in quei tempi 
erano- in ' gran valore , come fi ha da 
Ateneo , i e da. Plinio : <f> E pure al- 
r- :: - , cuni 

(a) Dentibus ingens prar ] età lauditi»"!!* ex hi» mi- 
ri ur.] , & ileorum fimuii- | iena. Lib. 8. Caf. lo. 
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cimi di quefti denti fe ne fono tro- 
vati fino a dì noftri nella Tofcana . 
ì,' Avorio era qui tifato, molto prima 
di 'Annibale ,• eflendo celebri i lavori 
Etrufchi, e tra effi la Sedia. Gurule 
trafportata, fin da principio dalt'E* 
truria in Roma j. e può anco darfi, 
che una certa Città della Sardegna, 
che al dire del Pocheron chiamava- 
iì Ekphantaria cosi fi nominarle, per- 
chè ivi appuntò fi lavorafle 1' Avo- 
rio , non perchè ivi pafceflero gli E- 
lefanti. Per quefto forfè può eflere, 
che Augurio chiamalle vezzofamente 
Mecenate M- Ebur ex Etrurìa , fe pu- 
re, fi dee far conto di una lettera 
familiare dell' Irnperadore, in cui usai 
molto gli fcherzi fuoi foliri , e trova- 
fi nominato còl titolo di Adorna; fa- 
peritas, Tibminum Margaritam , La- 
fàr Aretinum con altre; fimili gra- 
ziofe 

"SÌ Mac.Sar, tifc I. C^/lvi . ^ J 7". 



Digitized by Google 



ziofe, ed amichevoli efpreilioni, le 
quali giufta l' oflervazion del Poeta- 
no, nulla concludono per la verità. 
In fomma è certo, : che gli Elefanti 
in .. Italia vi fono Itati, e che non 
furono condotti in Tofcana da Ai> 
nibale ; chi altri poi ce gli abbia., 
tràfportati , non credo , che poffa 
con ficurezza indovinarli; ricorra^ 
chi vuole alla mutazione dell' intcr- 
fezione dell' Equatore coli' Eclitti- 
ca, e fupponga in antico l'Italia di 
un clima diverfo dal prefente, e_» 
perciò abile alla produzione, e con-, 
ìèrvazione degli Elefanti; ricorrano 
altri a Diluvj , agli urti delle Co- 
mete, a Vulcani, ed a tutte quel- 
le cagioni dalle quali fi vuol pro- 
dotta quella mutazione, che appari- 
le fenfibile fulla fuperficie del no- 
ftro Globo, che io ne concedo lo- 
ro picniflimà libertà^ e fin- Che' farà 
" "- ........ ve* , . 
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vero, che fi trovano in Europa Eie. 
fanti anche dove non è flato An- 
nibale, e che fi vedono, o Tefta- 
cei, o Pefci impietriti fu i Monti W, 
e fchelétri di moflri marini ne i luo- 
ghi lontani dal Mare, con altre fimi- 
li maraviglie, che dilettano nel tem- 
po fteflo, e confondano la mente de- 
gli Eruditi, potrò fempre francamen- 
te afferire, che gli Elefanti delle_. 
Chiane , e dell' Arno poflono aver 
l'origine da qualunque altra caufa, 
fuor che da quella, che fuppongo- 
ho i fautori delle Paludi Annibali- 
che nella Tofcana. 




rVrr..-:-'-.".Vn'- ci - HI. 

(a) Due Secoli fono fw F me grandezza lunga le ri- 
trovata uria Coìta dt ìtale I ve del nofho Fiume, due 
na , d di' FiG tare di «dot- | miglia loirt tuo daila Città . 
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%f x t §. ni. •- . • 

SÀrà il Lettore impaziente di Men- 
tire. ; qual fia il mio fentimento 
fopra il luogo in cui foflero quefte 
Paludi. Io fono perfuafo, che la mi» 
opinione, gli fembreri nuova, * fo- 
me talora accade per quello motivo 
ancor falla: ma dopo . aver moflrato 
quanto fia verifimile, e propria , fa- 
rò anche vedere quanto fia 'antica. 

Io penfo adunque,, che. quelle 
Paludi foflero nella Lombardia, .tj 
che Annibale le paflaffe prima di ftp 
perar Vt Appennino ; Per dichiarare 
con la. maggiore evidenza quello mio 
fentimento, in primo luogo farò ve- 
dere, che di lì dall' Appennino, vi 
erano' Paludi .ral% diirichiedere uno 
fpazio ,di,4...gi<jmi.i...e.'3. notti per 
>.., F gaa- 
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guadarle ; In fecondo luogo come 
quefto fico delle Paludi , confronti 
con quanto dicono gli Autori fo- 
pra il viaggio di Annibale, e final- 
mente rifponderò a quelle difficol- 
tà, che mi fi potrebbero opporre , 
fperando così di non eflere {limato 
tanto irragionevole nel mio penfa- 
re, quanto forfè pretenderà di rap- 
prefentarmi , chi nel giudicare della 
verità di un opinione , non sà fpo- 
gliarfì di quei pregiudizi, che fono 
più foftenuti dalla paffione, che dal- 
la ragione . Dando un' occhiata alle 
pianure della Lombardia, o fia Gal- 
lia, ne i tempi di Annibale, è fa- 
cile il ravvifarli ingombrata* dall' a- 
tque, e ripiena di -Paludi, e Pan- 
tani, cagionati da i Fiumi , che 1' 
inondavano: Scorreva in mezzo di 
•effà il Fiume. Po, che ai: dire di Po- 
lipo Lib. U. 'abbonda idi mtkMtof 
\Wi ' „ > di 



■dì acqua' /òpra tutti gli altri Fiumi ìt 
Italia, (èrebi tutte tacque, eie difien- 
dono dall' Appennino, e ' dall' A/pi, ven- 
gano ai unirfi mi lato filo del Pò. 
Plinio al L&. IH. c. iS. ,U> confer- 
ma non . meno di Tito Livio Lib. 
XXI. qualora parlando del luogo , 
ove Annibale- diede la rotta s i Ro- 
mani verfó la Trebbia , ci deferiva 
quei luoghi -in mezzo all' Alpi, ed all' 
Appennino , i quali per; la vicinanza 
delle Paludi,, e dei fiumi, erano mei' 
to' freddi. E con tutto, che fodero 
poi da Scauro fatti de i folfi per lo 
Itolo -delle acque tra Parma, e Pia- 1 
cenza , s foffe condotta, da Emilio 
Lepido nel 567. di Roma una ma- 
gnifica. Arida da Piacenza a Rimini, 
c la Romàna Repubblica penfaife a 
neceflarj' ripari di Fiumi , ed ag i 
fcoli ;-deu?raqquej come': può vederli 
dai molte antiche. Ifctizìoni ; eon^. 
'-■A F 1 tui> 
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tutto ciò non lafciò di effe re palu- 
dofa quella ..Provìncia:, come , £• ri- 
cava dà una lettera fcritta à Gice» 
rone da Galba^-.e 4 riportata nel Lib. 
X. delle Tue: Familiari; ove fonò no- 
minate, le angurie; delle. Paludi: net 
Ja guerra d'Irziò, e di Antonio \ 
fatta nelle pianure di Modena, e di 
Bologna , e parimente Appiano al 
Lib. III. della fua . Guerra Civilo 
chiama, quella, campagna, più che .par 
luftrej ripiena di : fotte, di ■cannuor 
ce, e di fango; e lo fteflb dice V'ir 
truvio, Lib; I. Cap. IV., che viffc 
a tempi di Cefare; e neppure fotta 
l'Impero di Balbino, e Pupieno c- 
ra migliore la di lei condizione pec 
quanto racconta ■ Erodiano Lib. 8; 
gafta poi leggere la Differ*azione_i 
&XL del Sig. Muratori fopra: l' An? 
ticKità- deir Medio Evo, per. Vedere 
quanto foSkiaiico ne i. Secoli. bar,r; 

z, [ì bar 
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Kant iimcolta la faccia della Lombar- 
dia:, .e' .da quali Paludi, Laghi., e 
Ma-razzi retìafle ingombrata* Da: tut- 
to ciàiì può ben comprendere, qual 
fofle; kt.Vafliig. di tali. Paludi -ne i tem- 
pi., di smobiliale , prima, che -da Ro- 
mani ne fofle con 1' arte procurato 
lo fcoló ; Si eilendevano" effe fecon- 
dble offerivazioni. det Chiariflìmo Si- 
gnor .Cout& Silveflri- nella Storica de- 
fcrizioheidelle Paludi Adriane-, per 
H. trattai 150. .e più miglia di lun- 
ghéezaiv e'Ì ia larghezza avevano tal 
diraenfioneV che dalla parte di inez- 
ia jgiorno! giungevano fino alla ftra- 
da jlktìii'à.L Si sà in oltre, che vi e- 
ia lai Pjalude Padufa chiamata da Gi- 
rolamo. Rolli. Palus ingeur y che -oc- 
cùpaieaibolle. fue. acque, grao tratto 
di quél .terreno,;che forma: oggidr.Ier 
Campagaer;di;ilpdani, Ferrara,. Bo* 
tognaj. JEa.3naa, ed Imola, r ed anche 
t Fj il 
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H Celebre Sig. -Marchefe Maffe'i net 
Lìb. II. della Tua Verona Muftrata» 
ravvifa, che. ne i tempi Romàni eral 
forza di rigirarli molto intorno alle 
Paludi adiacenti al Pò , pel vafto trat-: 
to , che efle occupavano ietto :Pia-. 
cenza. ; 'i ■ ■ •••>'> lì. i 
Supporta per tanto P eG&eaz&S. 
di quelle Paludi,' e l'eftenfione-deU 
le medefime, ritorniamo al campo o- 
ve fi sa, che fvernava Annibale ver-; 
fo il Pò . A i primi ed incerti fegni 
della Primavera intraprefe il paffo del- 
l' Appennino; ma lorprefo . -da. una: 
nera, ed orribil tempefta defcrittaci- 
da Tito Livio , ove molto, fofferfe il 
tuo Efercito, fu obbligato per- rifto- 
rarlo tornare in, dietro, come fece, 
fermandoli in lontananza di dieci mi- 
glia dalla Città di .Piacenza i. : £*• fà- 
cile, il comprendere, che. quello paf- 
fo da lui tentato folTe il luogo pro- 
t ^ - pi'> 
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pinquo ia detta Città , e. cosi verfo 
quelle Montagne , le quali dividono 
il 'Piacentino dalla Liguria Apuana , 
non : già verfo le Montagne,) cherfo- 
vraftano al Bolognefè, aHeiaclici: del- 
le quali per giungere molte marce 
#.i abbisognavano >■ c- non- potevano 
fcanferfi i luoghi paludoli, che vi é- 
ran di mezza; nè di qirelbe lunghe 
marce, nè Sella difficoltà . de i luoghi 
paludofi , prima di arrivare in. quel- 
l'occafione a i Monti dell* Appenni- 
no , fi ha il minimo rifcontro da. Po- 
libio, e da. Livio. , ,:■ ) ■ 

Ritornato verfo Piacenza il gior- 
no di poi marciò alla volta del fuo 
Nemico ^ e fi accampò tre miglia., 
lontano da effo , che non sfuggì il 
cimento della battaglia, offendo di 
frefeo tornato da Roma , dopo aver 
tenuto i Comizi Confolari . Nel dì 
feguente fi venne all'armi, con fcarn- 
F 4 bie- 
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bievole perdita, ficchè, fa obbligato 
Sempronio di • ritirarli a fcuica , ed 
Annibale occupò fra Piacenza, ed li 
■Monti; dell' Appennino' "quella parte 
jellai iiiguria, che- aveva abbandona* 
ta: Sempronio -nella ma ritirata , il 
quale -fidandofi troppo de i paéfaoi', 
fu idagl'itel5-U-àcKto,"«:he in quella 
òccafibi^-^rrefiarono, due Queftori s 
y«e'Ti5l*né»; ! * 'cinque- Cavalierini- 
■gli- di; Senatori .Romani, , per : entrare 
in grazia adAnnibalet = glié'll-die- 
-det* ; nelle mani .-per? moftrarè di -ei- 
ferli parziali, e fedeli.'. Quella. fimi- 
■ZiOfie'i ritirate, di Semptooidà Luc- 
ia fa vedera, 'òhe egli paflàffe 'l'Ap- 
pennino in quella) parte i che fovra- 
-fta':-atla' detta Città, è-fe ncàtinonii 
vogliamo fuppórte , I che.allora-non 
fole l'Appennino da quei luoghi fi» 
perabile ■ da iun Efercito per molte 
-parti, converrà credere, db» il pat 
r . fo 
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fo .tentato 'avanti idi Annibale foffa 
la He&f^ ipér .cui dopo fi condn.ff« 
Sempronio; almeno e certo, che V 
uno 'daff altro non poteva effere moli 
to dittante.. ■ ; " ' ■ " •: ? : _9 J ™ 
-!n? ( H/incoftan2a 'de i Gallio- i-^quai 
li. iifl Munivano cbn ' Annibale per 'ti 
fperanza.' di effere a parte delle tue 
Vittorio y con (aggiogare- , o jleprer 
date i Romani, e t'offrivano di- mal? 
animò' di averlo ' acquartierato^nefi 
proprj Paefi con loro difpendio,^.* 
pericolo,, lobbligòo Annibale ad affreb- 
tare la marcia ptoinotitarfii oei'-iPaw 
fé nemico.; A -tal fine s'informo dej» 
le .varie irrade , -eliclo potevano con' 
durre a quella, «rotai Da "ciò ifi ve- 
de, che egli nom -voleva paffare dal* 
lei parti- di Luccs,;"pèrché: quella, e. 
ra'arta-fliràda nota, e lana allora at> 
tee • da Sempronio , e dal fuo Eferi 
cito ,: ed egli al riferire di Appia- 
no 



Dtgilized by 



no M faceva tutti i fiioi viaggi im- 
fcofamtntc a ì Rotnatà. Ma Annibale 
facilmente non volle per; eilàr valicar 
UAppejinino, temendo , che Sempro- 
nio non gli tendeffé imhofcate jiel» 
la- fctìfa, o non l' aflaltàue hèll' arri- 
vare al piano, allorché le .fue :Trup-" 
pe affaticate forièro, e franche per 
viaggio così difjtftrofa. Sentendo per 
"tanto,, che vi erano altre ftr ade per 
inoltrarli nella Tofcana , ma che ! li- 
na.,, là quale era più commoda, era 
altresì più lunga, e che la più bre- 
ve 'era. lo attraverfar le Paludi, le 
quali non erano tanto profonde da 
non poterli guadare, (limolato dall' 
audacità dell' iraprefa , da cui il fuo 
fervido naturale reftava più tatto al- 
lettato, che intimorito, credendo an- 
cora di far maggior impreuiòne nel- 
V animo de i Romani con un viag- 
gi: I: i j '.. gio . 

(a) T»; hwh »™« . 
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gkt coslanfolito, e perigljofo, e da 
etìr inaspettato , regolata la marcia., 
da i luoghi vcrlb Piacenza ; à traver- 
fo det Modanefe, pafsò con quella 
fatica ,: e quel danno , che ci Tiene; 
defcritto y quelle Paludi , che abbia- 
mo, già, veduto eflere? in: quella par- 
te ,. ed alla fine dopo 4. giorni ,ié 
3. notti ,- tempo atto a traghettare 
tale eftenfioiie, fi. ritrovò al loro ter- 
mine, -il quale dovè «fière nelle cam- 
pagne, che dì Sollevano da i baili del 
Modanefe,. e Bolognefe, alla volta 
dell' Appennino t ove mon lontano: 
dalle Paludi pofe gli alloggiamenti . 
Gii: Storici ci rapprefentano la .'mar- 
cia di Annibale in guifa tale', che di-: 
inoltrano chiaramente , come il pri- 
mo paiTo difficile , che fi opponefle 
alla di lui molla, fu quello, delle det- 
te Paludi; Lo che non fi può com- 
prendere fenza fiflarle di: la dall' Ap- 
pen- 
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pennino; perché fe egli avefle fùbk 
to .intrapreib il palio di queftQ Alan?- 
ce, /ore iì Suppone da molti, fareb- 
hfi-ccrtameiitei .venuto ciò alla, noti- 
zia-idi Sempronio * e gli Storici ci 
avrebbero tr-alhsèflà ; qualche c memo-> 
ria , o di alcuna oppofìzione.. fatta- 
gli , io della fua ritirata AalL'iàvvlcinaiH 
li dt.;Annibale.. -Uni tale confiderà* 
zione-m' indirne' facilmente a crede-- 
ro> che; «gii. óitieffè pailàto la , cimi 
deli' Appennino! in- ; Iuogo -molto-: di- 
ftame di queilcry ! ÌB «ai 'lo paisà. 
Sempronio , e -che per confeguenza 
avanci di giungere z- quella Monta-, 
gnai-forTe co&rért© ad impegnarli net- 
te "Paludi y i che : ho;; deferìrte / di ' fo-' 
praj giacche- quelle, ingombravano- il 
diritto camminò, che dal; campo di 
Annibale conduceva a quello palio 
degli. Appennini i -remoto jda - quella; 
ftrida , che aveva prima battuta "Sem- 
pronio. Op- 



Digitizad by Google 



-i' -. appetto» quafi dal ramerò- àé- 
gli> Autori che pongono quelli 
lodoil -luoghi d' intónoo cilPiffirno » 
benché & SroricaTrSgione gli èfclu- 
da,' avrei: avuto "qualche! ritegrio : a 
dichiarare intorno à ufi tal punto' il 
mio fcntimenrb , le per buona forte 
fpalleggiatd non foue dalPaurorità di 
un infigne Geografo, quale è Stra- 
bene >. tanto giuftatnetite {limato da- 
gli. -Eruditi,, quanto feioccantente vir 
lipefo- dal Sig: Cini perchè ttm no- 
mina. Tiefok. , e deferive malamente il 
corfi dell'Arno- Non tutte ad una 
ad un» nominò Strabone le Città di 
Tofeuja, ed . altre di maggior conto 
di .Fiefole ne tralasciò, e sì di ■. que- 
lla , Provincia , come del Lazio , e 
dell'Umbria, e dette- altre fi .sbrigò 
facilmente con una generale efpref- 
fione , ed altre molte il antiche,- the 
fabbricate da i Romani. Circa il cor- 

... ",-.,^n ; - :: - l0 .■ 
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fd dell' Arno veggafi quanto "erudi- 
tamente ne fcriffcro nella Par. t dèi 
faa Odeporico il dottiffimo Sig. Dot- 
tor Itami, e nel Tom. II. de i Viag- 
gi ideila Tofcanail diligente, ed ac- 
curato Sig. Targioni . i:.nn:;y:> 
: Dice adunque chiaramente Strà- 
bone al Lib. V. rapprefentabdoci le 
mentovate Paludi di Lombardia. Oc- 
cupiamo le Paludi molto di quel Pae- 
fe, che e di quii dal Pò, per te qua- 
li con fieno pafst Amibale, marcian- 
do verfo r Erruria ; .poiée mettendo 
foce la Trebbia nel Pò ver/o Piacen- 
za, dòpo altri Fiumi, fra tutti lo riem- 
piono oltre ini/ura; ma Scaum afiiugò 
quelle campagne' adendovi tirato - de i 
fofi navigabili da Piacenza fino alla 
Citta dì fmui'Mh . 3 - shr'mli '!■'■> 
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' 1 lo non sài perchè non' dèbba> 
■fi. predar fede ad - ima autorità 'così 
chiara V ! e tiecifiva , 'ed efpreffa in 
termini da-efcludere ogni fofpètto di 
ambiguità, per parte dell'Autore, e 
di errore, per parte de fuoi copr- 
ffi/.JlTolo motivo, che ha moffo 
molti Scrittori a-cofìituir le Paludi 
d'intorno all'Arno, e a non ofler- 
vare, o non dar fede alle parole di 
Strabane, "è l'autorità di Plutarco, 
di Silio Italico, e di Tito Livio, i 
quali escludono le Paludi della Lon> 
bardia, quantunque, non reftino e- 
fclufe dalle parole di Polibio , che 
dee confiderarfi come il primo fon- 
te della Storia Annibàlica. 

Per ciò, che riguarda l'autori- 
tà di Plutarco , io ftimo inutile.il 
favellarne, elTendo noto agli Erudi- 
ti, che la vita di Annibale inferita 
tra le vite di elfo Scrittore, è Oge- 

- " "~ : ra 
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« di Donato Acciajoli, coroeTfe ne 
proteftò egli medefimo in una lette- 
ra a Piero de Medici: Anzi l'origi- 
nale di quella vita ihfieme toh quel- 
la di Scipione Affricano era nel'fe- 
còlo XVI. nelle mani del Robortel- 
lo, per quanto Girolamo.. Magi di 
Anghiari allicurò al Sanie-vino, è : ciò 
ha evidentemente provato nel To- 
mo HI. dell' Iltoria dell'Accademia 
delle Ifcrizioni Monfieur Mandaiors. 
Circa a Silio Italico pare , che egli 
le d'eluda dalla Lombardia, mentre 
deferive l'incommodo delle Paludi , 
dopo il pano dell'Appennino 

Che 

(a) His agitar moni ti s , & latam nummi Pùbeta 

Protiaus atrii praceps rapii aggere mosti* ' 
Horrtbat giaci» faxa inttr lubrica fummo . 

Piitìferum calo mi fieni caput Appennima. : . 

Candiderai nix alla tritisi & vertice eelfi 
- Canus apex , firiQjt fargtbet ad. agra, pruina 1 , 

Ire jubet prior,- extìngai labique vìtfetvr 

Glofìa, pofl Alpei fi piar mvtitibut ullh ■■'-* -* ' 
. Scandunt ffttrupH mmfafa.. catHiriióa fixi. C'ì , .'. • 

tfee Jìiperajjh iugitm finid mulcetqae laborem. 
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Che le Paludi panate foffero da 
Annibale dopò aver fofferte le temr 
pefle degli Appennini è cofa certif- 
fìma, e l'accordo ancor io; quel che 
nego fi è , che ei le guadaffe dopo 
aver valicato i detti Monti : Due , 
come Ti è vifto,: furono i pafli dell* 
Appennino; uno tentato, l'altro e- 
feguito . Le Paludi fi guadarono in 
un tempo di mezzo fra l' uno , e V 
altro; Ma Silio Italico non ha fatto 
diftinzione veruna fra quelli due paf- 
fi, non efaminando minutamente la 
Storia con tutte le fue circoftanze , 
e facendo più da Poeta, che: da I- 
ftorico; .e però, di qual pefo fia fpe- 
cialmente .in così piccola cofa la di 
lui autorità lo dica, chi fa efler u- 
G no 

Plana patffnt, patr'tque jelu_ liquentibus undis 
Invia limèfa refiagnant arva palude . 
Jamtfue duc'ts nudai tanta Inter inbofpita verte* 
Stvitia quatitur tali mattante per or* 
Perque Getat atufo ... Fafi/it. /previ ife tnedentes. 
Sil.„Iul. lÀb.. V. «eli. Pun; , - 



Digitized by Google 



no de i Canoni di ' buona Critica , 
ne i punti di Storia , il non far Tem- 
pre molta calò delie parole y e:de* 
fcrizioni , che ufa un Poeta , il, qua- 
le fa moire volte fervire ,i, fatti alle 
proprie idee, in .vece di riftringere, 
e accomodar quette T -alle particolari- 
tà dei fatti. Oltre di che fi vede 
chiaramente, che quello Poeta, ol- 
tre Venere molta lontano da i- tem- 
pi di Annibale , non era molto ac- 
curato,, ed efatto nelle fue-defcri- 
zioni i né aveva ¥ intiera pratica de 
i fatti, e de i luoghi, mentre in de- 
fcrivere la , battaglia del Lago, pone 
il Trafimeno alla finiftra del Confo- 
lo , quando effer li doveva- alla de- 
lira-- M, E nella giornata di Canne 
fuppone , che vi foffero gli Elefan- 
ti mentre come fi è vitto , non vi 

•.•.V.-.-.; ', „ PO- 

Nft Uva fiagnamitut imè»< ■ 1 
; Efug'mm fatti, ir ttmi fiant trmtu ftum. 
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potevano eflere irr conto alcuno; on- 
de pare , che poffa dirfi di lui col 
Gronovio , che egli non adempie la 
fincerita di uno Storico, e che per ciò 
dee tutto lafciarjì alla ftta licenza Poe* 
tica^K Maggior fafUdio può arreca- 
re 1' autorità di Tito Livio , elio 
chiaramente fi efprime effere fiate k 
dette Paludi d'intorno éP Arno . Ma 
ficcome quefto Scrittore non era a i 
tempi di Annibale , ma- vhTe più Se- 
coli dòpo, vi è luogo a dimandarli 
da qual monumento abbia egli là* 
puto , che quelle Paludi foflero in- 
torno all'Arno. Polibio , il quale e-* 
ra perfetto ìfiorico , e che feguen- 
do l'orme del vero, fofferfe la tac- 
cia dL'eoipio,; per non effere favo- 
lofo, che vidde l'ifcrizione del Pro- 
montorio Laciniò , ove Annibale do- 
ler itte aveva in Caratteri Punici , e 
G 2 Gre* 

SS] Anijnail. in Liv. pag* sjjs- " 
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Greci tutte ie fue imprefe fatte in 
Italia , che era quafi contemporaneo 
di elfo, Amico di Scipione , e di 
Lelio informatiffirai della Guerra Pu- 
nica, e che fi era prefb la pena di 
vifitare non folo le pianure, ma fi» 
no le Alpi più fcofcefe, e tutti i 
luoghi, per i quali era panato Anni- 
bale, Polibio, in fomma, W niente 
ci parla dell'Arno, anzi chiaramen- 
te lo efclude; eppure egli è flato 
il primario fonte da cui ha attinto 
Livio, al dire del Sig. Marchefe Maf- 
fei Lib. I. Ver. Uluftr., e da lui ha 
copiato, come oflervano i più ec- 
cellenti Critici , tutto ciò , che nel 
Lib. XXI. e XXII. racconta di An- 
nibale, e de Romani; onde Giaco- 
mo Palmerio nelle fue Oflervazioni 
ad Optimos AuSms Greco: lo chiama 
. . iV* 

(a) Loca wd'rt , & ho- 1 div» . Cime. rfoc. od Lib. 
ntttws eorum tempurum I ai, Tit, IÀV, .„..,,- 
eijaalei res narrante* au-| ■' " '. 
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■Piagiwm- Po/yàiii-Mz àì ciò non' è 
da dubitarli/ mentre lo:.fteflb Livio 
il confeflaC*!. Se dunque Polibio non 
-nomina i' Ae*m> > torno" a dire, da 
icjmti fonti ha» ricavato Tito Livio, 
che leofialiidi:ioifcrp intorno -alle^ 
Tponde di detto, Fiume?'. Rifletten- 
do foprà di ciò, mi venne in men- 
te il fupporr'e qualche ;variazione nel 
di lui lefic ,. molto; più ^ che;Ia, mi- 
glior, via ,_per accertarli; della: vera 
lezzione .di - qualelié- 'Autore r . & è V 
offervarnc' il Confronto* con i fonti 
ove- egli attinte. : la tale .flato mi 
venne fubito in mente la- nèceffìtà 
di confutare gli amichi Codici Ma- 
xufcritti; mi. .chi; non 'sà quanto po- 
co poflà; : uno fidarfi , generalmente 
-parlando iì dell ? autorità de i medeiì- 
mi ? Le, Opere degli antichi Automi 

• Gì fe- 

(a) Nos Poi ytiium fecùti ] iurniarum "rerum aofforens-. 
fumus.,. non ineertura Ro- | Lib. XXXllU 
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■Sepolte, tra la polvere lunga -tempo 
ridotte erano' a piccolo numero di 
efemplari , ! allorché nell' ottavo Se- 
colo Taccolte.rurono ne i Monafterr, 
ove impiegavanfi i Giovani Monaoi 
a far quelle copie, che fono perve- 
nute a dì. noftri , e fe di tutti i 
MS; antichi fiamo loro obbligati, Ila 
giufta ragione di -maravigliarfiiil Cle- 
rico nella fui Biblioteca fcelta, che 
fi fieno più tolto- confervate intere 
le Copie di Ovidio, De Arte Amm- 
><£,-. di Marziale,, e di altri Autori 
Profani , e poco modelli , che- i Li- 
bri di varj altri Scrittori più inte- 
reffantì, e ipiù ferj ; Non '«fende 
-per tanto allora in ufo la. (lampa-, 
■ mi moltiplicandoli i Libri i "con far 
copia di copia ; è' facile il - concepi- 
re,- come dallo sbaglio di un folo e- 
femplare poffa efferfi dilatato l'er- 
rore in tutti gli altri, facilmente., 
■;'.;" '"-"?'. .' nel- 
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«die Opere volumi nofe , delle qua- 
li : 'érai. cofa difficile, il 'ritrovatilo 
moki ;efemplari , allorché imprefero 
i Mònaci a farne , e corifervarne le 
copie* Abbiamo di ciò molti - ; efem- 
pi fino: ne i Libri Canonici , : ove lo 
sbaglio dr un Codice 1 , capitatò in 
qualche: Provincia, e. dilatato per le 
copie,* e alle-Chièle circonviciBC co- 
municato è flato cagione negli an- 
tichi: Secoli di varie queftioni fulla 
vera lezzione di -qualche parola.., 
Verfetto, e Capitolo . % pure de i 
Libri Sacri molte furono fin da prin- 
cipio;!^ cop ie , ficcliè potevano ri- 
fcontrarfr agevolmente gli eferaplari 
di uria Provincia :con ■ quelli di un* 
alttay ma non còsi feguìre poteva 
in altri' Libri, de i quali più fcarfo 
era il- numero, e più difficile il far- 
ne Ia:icalla2Ìone, e la copia. Per 
■non mancare però alle neceffarie di- 
G 4 li- 
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ligenze, non ho lafciato . per mezze* 
<T intendenti , e finceri Amici d' in- 
formarmi della vera lezzione de i 
MS. che li ritrovano nelle Bibliote- 
che più celebri dell'Europa. L' eru- 
ditismo Sig. Dottore Pier France* 
feo Foggini alle mie iftanze* fi è de- 
gnato di oflervare. i Godici della Va- 
ticana contenenti la Decade III. di 
Tito Livio, e gentilmente mi fcri- 
ve, che fei fonò i Godici più an- 
tichi i quali hanno la parola Arnusy 
tra i quali il Codice 5530. che era 
di Fulvio Orlino, ed è poffillato dal 
Poggio. Nel Codice 762.. che è il 
più antico degli altri, e fcritta. ficu- 
ramente avanti il mille di Crifto , 
non vi è il^pafTo fopraccennato , per 
mancarvi parte del fecondo; Libro 
della terza Decade , come fuccede 
in un antichiflimo Tello a penna_, 
della Libreria di S. Croce in Firen- 
-, - ze , 
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ze, ove gli altri Codici, che non 
ire fono mancanti , nominano l'Ar- 
no, e fimilmente ne i Codici della 
Biblioteca Cefarea di Vienna per 
quanto" ne fu ragguagliato il Chia- 
rilTimo Sig. Abate. Antonio Niccoli- 
ni , dal dotto Cufìode della medefi- 
ma , il Sig. Eorlofia . Nel Codice 
però 879. della Vaticana, ove è la 
parola. Mnus fatto le lettere vi 
è tirata una lineai euqucfto era del 
famofo Letterato Gìannozzo Manet- 
ti; Ed il :Codice ,897. ha folamente 
■Àr...*., con uno fpazìo voto in ap* 
prelTo. Il celebre Sig. Melot Cufto- 
ée de i MS. della Biblioteca Reale 
di Parigi,,, per mezzo di Monfignor 
Venuti Proporlo di Livorno, mi a£ 
ficurò , che di ,19. MS. che fonp 
nella medefima, dieci lòlo hanno la 
terza Decade di Tito. Livio , e in, 
confeguenza il. F/uvius Armsì aggiun- 
gen- 
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gcndo di più , che tre fli elfi fono 
antichilltmi , ed uno fra gli altri ferir- 
lo in majufcolo, e che può creder- 
fi dell'ottavo Secolo dell'Era noto, 
oir: Nel Plut. LXIII. della Celebre 
Libreria di San Lorenzo in Firen- 
ze piena di rariflimi MS. vi è il 
famofo Codice XX., che contiene 
ciò che abbiamo di Tiro Livio , e 
che fi crede dagl'Jntendenti del X. 
b XI. Secolo non fi legge la parola 
= Arnus = ma folamente F/uvius, e 
nel Codice XV HI., che li fuppone 
del Secolo XIV. fi vede nel margi- 
ne folo apporto 1' = Arnus = .il che 
fa dubitare, che il MS« Autògrafo , 
da cui fu prima traferitto, fotte in 
quella parte umile al Codice XX. 
di fopra enunciato. Dell'autenticità 
di quello infigne MS. bafta vedere 
quanto ne fcrive il Drakemborc nel- 
h celebre Edizione di Tito Livio 
far- 
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fatta in Olanda i nel 1745. (*)'„ Da 
■ciò fi vede j che negli; Autografi) an- 
tichi vi era qualche variazione „ è 
•non è nuovo l'errore nato dall'igno- 
ranza, o faccenteria di alcuni, che 
inette vano nel margine ciò che non 
era* è, credevano dbver effere nel 
-Teflo, di dove por facilmente dagli 
Amànuenfi poco) intendenti :erac tra> 
-fportato nel corpo 'degli I Scrittori 1 
■In;: fatti ii vede,iiche : fdpra a ciò e- 
ra -qualche confufiono -preflb gli an- 
tichi, mentre Eutropia, chefecifle 
fottò Valéntinianò j : er Valenwv' e ' 1? 
Orofio, che viveva fu't prmci£j'del 
V- Secolo racccmta'hdp il ■ patì© di 
Annibale pet le: Paludi io! Vece; del- 
l' Amo, nominano 'il Binine Sàrtia, 
• *. ohi -:. >;J che- < 

(a). Fìoreniiie ad Divi j pofraiitìquiffiinaRVifcSan- 
Laurcntii in Biblìotheca | ctiilìmum Tùteandfn , o- 
SerenifTimi Magni Ecrurii 1 ptimus Codex Merobrana- 
Ducis extat Plut. ó"j. n. I ceus: ufas eft ilio Gndius, 
10. omnium hujus pnrtis ] comnnicavitque Gioiumo 
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die fcorreva ipneffo alla fepoka Cif- 
tà- di . Pompeja nel Regno di Napo- 
li , applicando curiofamentc a quefto 
propofito le parole di Virgilio, Er 
Jiead. 7. M ili ;' t -::r,r - •-• 
• • • -Non ; è dunque improbabile. . il 
fupporre qualche sbaglio negli anti- 
chi MS. di Tito Livio , eflendo. no- 
to a iciafeuno di quanti errori fia 
flato cagione il meftiero de .Tachi- 
grafi, cioè di quelli, che fcrirarano 
■velocemente . con J5gle compendiofe , 
impiccolendo; le- lettere:, ed aitaci- 
candonc molte- infienie , fenza levar 
mai< là mano dal libro, pergamena, 
o carta fottopofta per fcriver molto 
in'uu .folol tratto, di. penna. Erano 
xjuefti mohiflimo >fai ufo fino ne i 
tempi di Origene, fecondo la tefti- 
monianza di Eufebio, e dalla loro 
maniera di fcrivere fi produffe il ca» 
■ j ' rat " 

{*) Et $u* rigai Aqmra 
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rattére jninufcolo -molto ufato ne Co- 
dici, Quindi è, che il Sigonio par- 
lando appunto de i TefH a penna 
di Tito Livio, ci at'tefta aver tro- 
vato i di lui MS. affai deformi, al- 
lora, che fi prele la cura di emen- 
dare, e correggere ' Angolarmente ne 
i nomi de i luoghi, de i Popoli, e 
delle Città il detto Iftorico , ed an- 
co il Rutenio lo afferma W, Quan- 
ti errori oltre i Copifti di Zofimo , 
di Strabone, di Tolomeo, e di Au- 
relio Vittore ha riconofciuto, anche 
ne Copifti di Tito Livio il Signor 
Marchefe Maffei ? prova egli ad evi- 
denza , che in molti Codici deve 
leggerli Cremona in vece di Verena, 
nella della guifa appunto, che Be- 
àriaco in vece di Budrio dee legger- 
li in Tolomeo, e Sìrmio in vece di 
-.- ; ; tir- ' 

(a) Quifquii animadver- I pcura, It auxilii egenum 
tee Livinm varie sorru. | effe. L. I. EIe3. Cof. iS. 
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firma nella Novella XI di Giuftinia- 
no,. Verona in vece di Vercelli in PI» 
rateo, e varie altre correzioni, ; che 
dimoftra neceffarie nello fteflb Tito 
Livio , ed altri Autori . Fà anche a 
mio proposito- la correzione fatta dal 
Oliverio , e dal Sig. Mandaiors allò 
fteflb Scrittore, e riferita nella Sto* 
ria dell'Accademia Reale dell 1 Men- 
zioni, Tom. JI. pag. 141. ove diJ 
moftrafi doverti leggere I/ara, men- 
tre il Tello di Livio parlando del 
campo di Annibale filile rive del Ro- 
dano, dice Arar. Poflono in oltre 
vederli fe giuftilfime correzioni fatte 
dagli Scrittori col folo limo della 
ragione a difpetto de i Codici da i 
Ca&uboni, e da Scaligeri, e da i 
Turnebi, e da altri. - ■•< ■ >' 
Sarebbero certamente a mal par- 
tito le lettere, fe non fi poteffero 
emendare gli Autori antichi anche 
-, • ■ ■ •.....*...... fc n - 
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fenza il'ajuto de i MS. , né fimili 
emendazioni tacciare fi poffono co* 
me arbitrarie, quando lo richiede la 
natura medefima delle cofe di cui 
ragionafi, conforme c'infegna il Mae- 
ftro dell'Arte Critica, Gio: Clerico 5 
W e fe ciò può farfi per corregge- 
re uno sbaglio da cui non fìa facile 
fcufarne l'Autore, quanto più potrà 
farfi, -quando l'errore fi pofla rife- 
rire all'incuria, ed ignoranza degli 
Amanuenfi?. ' • " w 

: Quanto quefta pofla avere con- 
corfo Dell'intrudere la vóce Arnus 
nel Tefto di Livio fi è già veduto 
di fopra , e può anche addurfen^_, 
una non improbabiie congettura . Il 
Pò intorno a cuì fi è detto elfere fia- 
te le Paludi di :Annibale chiamavafì 
Eridams j Citi sàj che nei Codici 
all' 

W Si qoM mntèrtf ffftilsta. fari. JBK'f >. 
nmtationem «« ipfa po- j Cep. ló. 
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ali' ufo di nota compendiaria , Iafcian- 
do le tre lettere di mezzo, non fof- 
fe fcritto Ernus\ ed a fimiglianza di 
altri sbagli o/fervati da Gio: Clerico 
nella fua Critica, W non foffe poi 
ietto Arnus, e cosi trafcritto ne i 
Codici ? E' vero , che in Tito Livio 
fi trova Tempre la voce Padus , e 1* 
altra Eridanus era più frequentemen- 
te ufata da i Greci; ma i Greci, e 
i Latini fi fervivano indifferentemen- 
te ora del nome Eridano , ed ora del 
nome Vado, quantunque a un folo 
Ramo di effo convenuTe propriamen- 
te il nome di Eridano , come fi ri- 
cava da Plinio ; e fe Tito Livio nel- 
le fue Deche fi ferve della voce An- 
xur per Terracina, di Volturmtm ;per 
Capua , di Camars per Chiufi, per- 
chè non potè fervirfi della voce E- 
rì- 

, (a) De legihus emeo- j vii Scriptum. lYti. 
tlandi ,& de compendia* | : ' ■ - • 
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ridami! per denotare il Pò , mentre 
non Iblo ad un ramo di effo ^ ma 
Anche j a.'; tutto il Fiume foleva ap- 
plieirJS, -dicendo Diodoro al IV. che 
il Pò titià volta fi chiamava Eridano ? 
J> Tanto fia detto per non pre- 
giudicare- al mèrito di Tito Livio , 
■e per t rifondere fu gli Amanuenfi u- 
*io sbaglio , che non pare, che am- 
metta fcufa, e dirò ancor io come 
Jdiffe Livio medeiìmo de i Libri -di 
-Valerio Anziate '. Voglio più tofio ri- 
fonder ia colpa nel Copijìa, che e/cu- 
rar la gloria dello Scrittore, i-i/i:-;.:' 

■ Ecco dunque rigettata l'autori- 
tà di. Plutarco, e di Silio, e. refa 
dubbia quella di Tito Livio ; ma 
quando taluno non volefle reftar di 
ciò perTuafo, e credefle , che vera- 
mente Livio nominane 1' Arno , a- 
vendo noi per le Paludi della Lom- 
bardia favorevole Strabone , credo, 

--jH;;\y':; che 
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che tra due difeordi Autori l'amo- 
re della verità richieda,', che. fi efa* 
mini feriamente,. chi dii-dfi- conterà 
ga minore improbabilità., e Spieghi 
meglio le circoftanze .de ì fatti ci'. 
Si è già vifto qual ripugnanza vi 
fia, ;e per le Pallidi d' intorno" all' 
Arno j. e fi è anco accennato, quan* 
to iianò atre a fpiegare ciò, che fuo 
ceffe ad Annibale le Paludi della.. 
Lombardia, prima, e nel tempo del 
loro paflTaggio. Vedremo in appref- 
fo quanto corrifponda a ciò , che 
accadde dopo il palio delle mede* 
". ■ . ' : - ■■ > ^ -iime 

(a) Non parlo di tm- Ì framtnemo dì un fuo Ca. 
cefeo Petrarca , che nel | pàolo dice di Annibale , 

Un occhio uvea tafeiato al mìo petfe 
Stagnando ti freddo verno il Fiume Topo 
Sicché egli era a veder/i un firma ùrneft 
Sopré «n grand' Ekfante on Ouc# /»J«. 

ne di' GÌO: Boccaccio nel I feraa hanno coftif ulto nel 
fuo Lìb. De Flutmn. e di 1 Valdarno di fi>pr* quell* 
tinti altri, che ingannati I Paludi . 
da quefto errare, o glok ] 
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Cime' fino alla fatai giornata del Tra- 
fimenò il fituare Annibale tra Bolo- 
gna ,:e- Modena, per iilrorar le lue 
Truppe, raetterfi all'ordine, e feen- 
dere nella Tofcaca .%.: onde potri il 
Lettole- determinare il fùo fenrimen- 
to, combinando' rutta ciò, che fi è 
detto,: con quanto- fono fufleguente- 
menré,per direi. -; I: - 

TRI le difficoltà, che fi offerva- 
na.net fiftema di quelli , che 
ponevano il paflb. delle Paludi da_, 
Firenze in giù verfo Fifa , una era 

10 fpitfgar le parole di Tito Livio, 
che rapprefentandoci Annibale ver- 
fo l'Arno, ci afficura, che lafciato 

11 Nemico a finiftra, andò alla vol- 
ta di Fiefole . Quella difficolti af- 
fi i far- 
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fatto fparifce, fe fi faccia arrivare 
Annibale all'Arno -da Fiefole in sù, 
non da Fiefole in giù, verfo il ma* 
re. Perchè ciò fucceda conviene^» 
che l' Efercito Cartaginefe tèneffe li- 
na ftrada tale , che lo conducete at 
l'Arno da Fiefole in. si; e per que- 
fto riefce molto a propofito il col- 
locarlo, dopo il pattò delle Paludi j 
verfo il territorio di Modena, e di 
Bologna, come dichiarerò fièli' aflè* 
gnare i luoghi del filo pafiaggio. lo 
per ora me lo figuro ancor nella 
Gallia, e mi ferobra, che egli ci giri* 
fa Scuramente alloggiare, fenza che 
-vi fia luogo ad opporre quel di più , 
che non fa concordarli col fito delt 
le Paludi intorno all' Arno. Se ben 
fi riflette, Annibale, che riufeiva_. 
pròdigiofo nella celerità delle fue 
marce, fi trattenne più meli dopo il 
paflò delle Paludi , prima di giunge- 
re 
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rè laL.Trafimend;. ;A1 dir di Polibio 
Libi. .IH; Tlaminio con le Legioni 
.venne m Arezzo da Rimini , dove 
aveva .prefo jL poneifo del Confola- 
to, vcri'o gH Idi di Marzo, fecondo 
H folko. Annibale appena feppé la 
di lui venuta in Tofcana fi pofe in 
marcia, e palsò le Paludi , lo che 
dovè feguire fu gli ultimi giorni di 
■Marzo, o ai primi di Aprile , poi- 
ché ancor. effo per paflàr le Paludi 
■muove .il. campo la feconda volta , 
all'apparire della Primavera, giacché 
fi era ingannato la prima, aitar che 
volle, panar l'Appennino a i dubbi 
ed incerti légni di quella, ftagione; 
Lo che confronta con quanto dice W 
l'Orofio, né repugna , che Anniba- 
le fecondo lui perdefìe- un' occhio, 
per la violenza del freddo; veden- 
do ancor noi ai tempi noflri qual 
H.j fia 

(.) Mb.lV.Cap. li-, 
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fia in detti giorni Ì! intemperie, del- 
la Ragione, e quanto fia intollerabi- 
le il freddo umido , che non Xolo il 
giorno , ma molto più di notte , e 
full' alba doveva moleftare i Cartagi- 
nefi avvezzi fino allora a clima più 
Caldo, negli umidi paludofi piani del- 
la Lombardia. Sappiamo altresì, che 
il dì ij. di Giugno, non il il co- 
me altri ha fuppofto, fucceffe la bat- 
taglia del Trafimeno, ove era giun- 
to Annibale il giorno avanti. Di ciò 
ne abbiamo ficura notizia da Ovidio 
al Libro Setto dei Fatti W. ' 

Quindi è, che . ne i Calendari 
Romani il giorno .2.3. o fia IX. KaL 
"Julii fi trova chiamato Ater d'ics , 
perchè Flaminio fu disfatto da Anni- 
bale al Trajìmeno . Se dunque da det- 

"-■ ■ .... .. i.-. . .:•/ to 

(a) Snnt cibi Flsm'mhn Tbrafymenaqùe Ultori trjlet 
Per voiutrti nqnós multa mentre Deal ■ 
Tempora fi veltrii quarti wjltgìa damnì 
■ (jaartut ab estremo menfe bis tilt flit. 
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to giorno tornando indietro fi fac- 
cia il conto fino al fine di Marzo, 
a ai primi di Aprile, apparifee chia- 
ro, che dal paiTo delle Paludi fino 
alla battaglia del detto Lago, feorfe- 
ro da. tre .meli : Chi crederà mai, 
che ) Annibale .fteffe così gran tempo 
tra Ficfòle, ed Arezzo, in vicinan- 
za del fuo Nemico , fpecialmente , 
come lì è detto, fe dopo il paflb 
delle Paludi intorno all'Arno, era 
così rifinito ? Quando anche Flami- 
nio, ii foffe pofTuto rattenere dall' 
attaccarlo in. quello frattempo ad > 
ftanza de i Fiefolani, ed altri Popo- 
li circonvicini amici de i Romani , 
per i quali non poteva eflere fa non 
funefto un sì lungo foggiorno dell' 
Efercko Cartaginefe: fòpra le rive_, 
dell' Arno non era verifimile, .che 
il fuo Collega Servili© xeftaffe ; per 
si lungo tempo a- guardare un pano» 
H 4 per 
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per U quale non vi era più timore 
alcuno , che fofle per incamminar- 
li il Nemico, dopo aver fuperato le 
cime dell'Appennino; e così laffciat 
fe efpofto l'Efercito di Arezzo a do. 
vera cimentare con tutte le forzej 
nemiche , quando poteva con ogni 
facilità^ e ficurezza congiungerfi fe- 
co, e rinforzarlo, per potere unita- 
mente caricare Annibale , come, pur 
fece -con tanto pericolo , e. con in- 
traprendere un così lungo viaggio j 
Claudio Nerone, allorché raggiunfe 
al Metauro Livio Salinatore, per op- 
primere Afdrubale, avanti che ii po- 
tere unir caL Fratello; Ma che ' jdi- 
ch'io Claudio Nerone? L'efeinpio 
del Gonfole Attilio , il quale fette_> 
anni avanti la fcefa di Annibale et 
feòdqfi poftato a. Rimini, per Impe* 
dire ^; clic- i Galli fi avanzàffero da 
quella parte » tofto h che feppe , . .che 
■ ' i. \i "effi 



Digilized by Google 



efli-< avevano foper.aro V Appennino^ 
e fitto impeto; 'nella- Tofcana,. noli 
fi trattenne unjrriomento;...tna leva- 
to il Campo da Rimini , corfe ad tir 
nirfi; air; Pretore: porto ,a guardia deb 
larTiolcana, e giùnfe opportunamenr 
te a ' falvàr le. Reliquie dell' Efército 
Pretoriano già rotto, come abbiamo 
da Polibio al Lib: IH. Quefìo efem- 
pio così frelbo.» non doveva ballare 
per determinare Serviti© a portarfi 
fpeditamente in Tofcana ? Ma' che 
forfè vi è luogo di riconvenire Ser- 
vHio? Racconta chiaramente Polibio 
Lib. Ili: , che faputo egli la difeefa 
di Annibale nella Tofcana, non tar? 
dò punto. a- muoyerfi,. jper unirli a 
Flaminio j ma ficcome il marciare^, 
con tutte le fue Legioni, . avrebbe 
prolungato l'importante , foccorfo , fti- 
mò bene di mandare avanti un Pre- 
tore con. quattromila Cavalli per rin- 
;\ ' for-. 



Digitized by Google 



forzare il Collega, che flava- ancóra 
in Arezzo . Chi dunque non vede la 
precìfa neceffità di collocare l'Efer- 
«ito Gartaginèfe nella Lombardia^ , 
e riguardare , come un opera- di 
pochi giorni continuati la molla di 
Annibale dalle Paludi, la fuà difce* 
là in Tofcana per l'Appennino, i 
Campeggiamenti tra Fiefole, ed. A- 
tezzo , la battaglia del Traiimeno? 
Batta ancora una tal riprova per e- 
fcludere pienamente il di lui lungo 
foggiorno dalle rive del Fiume Ar- 
no, poiché quello avrebbe dato tem- 
po a Servilio , per poterli unire con 
l'altro Confole, e far fronte al. Ne- 
mico, con tutte le loro forze con- 
giunte infieme? 

Era pollato Annibale, ove nul- 
la aveva da temere de fuoi Nemici , 
m paefe abbondante di vettovaglie 
aflai più , che qualunque parte del- 
la 
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la Toftana, o della montuofa Ligu- 
ria. Voglio concedere, che a. ren- 
derlo: ficuro in detto, tempo patene 
concorrere in parte la cofternazion 
de i Romani, atterriti dalla fortuna 
di Annibale.; n» non mai a fegno 
di perftadere un Generale cauto, ed 
efpert», come. era Annibale, a ripo- 
farÉ per tre meli ,1'Efercito in luo- 
go tanto pericolofo. Oltre di che, 
fi sa di . certo, che, per irritare il 
Confolo Flaminio, egli andò, poco 
avanti la. battaglia del Trafimeno ver- 
fó Fie&le a faccheggiar le campa- 
gne fertili, ed abbondanti, ehe-rer 
ftano di mezzo tra effa, ed Arezzo; 
Ma fe egli fi foffetenuto per tre me- 
fi con l'Efercito intorno a Fiefole, 
chi non vede, che avrebbe per. ne- 
ceffità diftrutto il paefe, onde ; nan 
vi farebbe rimafto, che depredare , 
quando fi mole a far ciò, per lac- 
care 
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care dalle mura di Arezzo il Nemi- 
co ? Da turtè quelle difficolta ,' e- in- 
verifirriilitudini ,' fiamo liberi , feofac- 
ciàrnò ripofare Annibale fu i confi- 
ni della Lombardia: Egli di'làicer- 
cò d- informarli -della pianta de^/paè* 
fi » -delle flrade, del luogo r -e^tlife- 
gni de fimi Nemici, cerne atre/la 
Polibio , cofe tutte , che-fe aveffe a- 
frettato a ricercare, quando era in 
poca lontananza dall'Efercito di Fla- 
minip , non avrebbe certamente ope- 
rato da quell' efperto Generale , - qua-' 
re ce lo rapprefentano gli Storici , 
e le-fue vittorie. Oflerviamo adelfo 
quale fone la ({rada tenuta da elfo, 
per portarli da i confini della Gal- 
lia, per la Liguria in Tofcana, per 
vedere, fe ella confronti coti-quan- 
to del fuo - cammino ci riferifeono 
gU antichi Scrittori.- - ..- 

' Si.' 
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; ; Si ha. da Tifo tivio Lib. XXIX; 
c. }.:ebe nell'anno 566. di Roma, 
il Confole Caio' Flaminio , dopo: le 
vittorie ottenute fopra i Liguri. A- 
fuibi,: perchè, iifm Efercito rum f ef- 
fe in mio ì fece, fare una jirada , eie 
da Arezzo àrrivaffe a Bologna . Ben- 
ché: quete via fpfle allora ridotta^ 
aUjlifoiroiUtafe^ifi può: non di me- 
no fupporre, che qualche traccia ve 
ne.foffe anche avanti, a tempi _di 
Annibale . Se M'ero a i di noflri np- 
ti i vefligj . della medefima* potreb- 
be forfè dedurli qualche notizia ; per 
vedere, fe egli alloggiato verfo i con- 
fini del Bolognefe.'fe ne prevalene, 
per arrivare in Tofcana, e che-ap- 
punto, per quello voleflero pofeia- 
i Romani facilitar fempre piìb : tra 
Bologna, ed Arezzo quel malagevol 
viaggio . Ma non fi sà , fe quella ftra- 
da da Arezzo attraverfando il Cafen- 
tino 
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tino con ducefle in Mugello, e quin- 
di fuperato l'Appennino sboccafler nel 
Bolognefe , oppure fe dal Cafentino 
voltando a man .delira paffafle il gio* 
go dei Monti, fcendeffe nella -Gal- 
lia, e con un giro più lungo arri* 
valle a Bologna . Trovafi foianìente 
nominata ne i noftri Archivi della 
Canonica nel Secolo XI. col titolo 
via Romipalmmt , quella che dalla 
Lombardia pel "Cafentino, ed Àrezi 
zo guidava ai Roma , fehza che ne 
na data una didima , e particolar de- 
finizione. Penfa l- ' Olftenioi Anmtat. 
Gagr'. pag. f]-., che Annibale dalla 
Romagna s'inoltrafle verfo Santa So» 
H x- Bagno ; e quindi tornafle in- 
dietro pel Cafentino, per giungere, 
come fece nel Fiefolano, provando, 
che dal Botognelè, veniffe tale (bra- 
da verfo di Bagno, dal pafligg-io fat- 
to per dette parti ne Secoli polle- 
rio- 
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riori daH^Efercito di . Boùrbohe ». e 
del Putra rOdaardo di Parma. ! : l\ 
t ; , ia non t negò che quella ftrà- 
da vibritene elìcere come vi, é. fiata 
dopa* per cui anco Gio: Auend, : fl 
Torello, .il Ke di Aragona, è l' Ai*- 
viano parlarono nella Tòfcana:;.' ma 
non credo prefentensente, chec fofle 
quella battuta "da Annibale . E: feb* 
bene .altrp:- 4 volia';.Tmi fia moftrata fa- 
vorevole di queila:jopinÌone , non ho 
roflbre j confideràtenncgUo dalrcafg* 
di iriutar ientimBiitOv-orjde il 0afc> 
tiflimÒ Padre Codirri;, Iche io ftimo, 
ed onoro infinitamente r,~ non: credo 
ila per-ioffender(ì,;&:rài:_lufinga,-clie 
ancor egli poffa ; cangiar di parer e 
Ibpra il paflb delle, Pabdi alla delira 
riva ctett-Ariio , -moltQ più , che Jktn 
ex profiffb -,. ma Xol, tanto per inci-) 
denza ne parla nel filo erudito Ra- 
gionamento fopra. la Valdichiana. I 
■■ ■> mo- 



138 

motivi , che a ciò to' inducono Torio 
il riflettere, che mia tal marcia, non 
fi confi con 1 difegni, e~ i configli 
di Annibale . Egli prima : di sloggiar 
dal '{no porto j fi era informato- di 
tutte le, vie, e del Tito idi diati *i 
paefi;:: perchè dùnque avanzarli- per 
fino a Bagno, e poi tornale indie-* 
tró'nel Fiefolanó ? : Che il Confolo 
folle; ia Arezzo là aveva faputo mol- 
to prima della fua mofla. Con tal 
cammino troppo fc gli farebbe ac- 
codato , e nomerà. poi così-- facile 
di lafciarfelò impunemente addietro , 
perchè'' Bagno appunto uo luogo 
di-mezzo tra; Arezzo , è Rimini , on- 
de con molta facilità nelle, anguille 
di ' quei Monti ^otìéva trovarli j Ser- 
vilro alle fpàlrei e 1 Flaminia alla fran- 
te* iprima di aver , fuperate le altez- 
za ■dell' Appennino;; e quando anco 
fra elio, e Servìlio non folle fegui- 
ta 
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ta azzionc alcuna, non avrebbero tut- 
ta via <x>mmeiìb gl'Iftorici di raccon- 
tare , 'che' egli fi era una volta ri- 
dotto cosi vicino a Servilio, e ave- 
rebbèrò dovuto, o notare la viltà del 
Co n fole, o rendere qualche ragione, 
perché egli non lo avertè incalzato 
alle Italie. 

Ne ' mi fi opponga il frammen- 
to, che leggefi ncìr Itinerario di An- 
tonino, ove fi nomina quefto paflag- 
gio , verfo Chiufi nuovo nel Cafen- 
tino W , e la Terra Fafiumena di 
V- Stra- 
fica, e non Civile vo;;li« 
intendere, che cfli fodero 
luoghi , non meno de t 
CoTtontnftt , yvtatfrrani , 
Pthlinienfti &t'. Di tal 
parere , lonO il Barbaro, 
il Cellario, il Sig. dell' I- 
loia', il Fermio, il Hau- 
ti t and , il Padre Arduino, 
e 1' Anonimo Milsnefe, il 
quale innoverà : Dapltx 
Ctafiam nempevrtyi a<tCi<t~ 
•lem , & ntvum in BartaM , 
«e» 
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' (a) Io non fo , fé quello 
r.lafiam novam polla fo- 
I rpettarh", che folle quello 
j idi cui Plinio fece menzio- 
ne : llas Cohnes nomine 
3 tantum non re , è? toco di- 
/jnffoi e<fe penfa Luca 01- 
" Elenio. Ma elio, come o- 
^ gnun fa , nomina Clafini 

novi , & Clafini veteres . : 
!» Fare , che nominando i 1 
Popoli, e le 1 Citta:, e fa- 
cendo un» Stori» Geogra- 1 



Strabene. Io riporterò qui amber due 



tyf pmHl «Tyberit font», 
avendolo cosi trovato in 
-•sittftbtiì Ortis , IgjiunK 
gc-ijo, che. U CI) iati vec- 
chio éomjiréTò tìettt 
Tolban» Ducale , ed il nuo- 
vo nsllàHeale . 
fiktèkt'-per'fidtis- lite Regt* 
naidut de quo cum Caro!» 
qadrituf Adrianus Papa 
-qùad BièkJU Cafirùm fìW 
{itaffl ikyafetit . Proximt 
fané , & cùnfinia effe debt- 
Hisitt htC loca ; Non enim 
verijimìle videttir ìtaginal ■ 
'dm per agrot aìiarum Vr- 
fiiam t adeo Unge a Civ/io 
velcri in Caflellum Felicita- 
Sic protuliffe Arma pia . 
Lai ciò a i Critici il deci- 
der ùi quello, noi» ,po len- 
ii q mai credere, che vp^ 
lendo i Chi aiuti piantare 
una nuova Colonia ..icé t 
^befferò un luogo cosi ir 
iiof pitale , e remoto fup- 
^OMisJo.nji.che pili tpfto 
follar la potettero, o do- 
ve è prelèntemente Monte 
-Fukiano-. o Città della 
Pie*»., Lo fatto dice Pli- 
nio. degli Aretini. L'Arre- 
timu.Fidens è porto nelle 
^Cacte de i più rinomati 



• - vqué- .- 

Geografi , ove tàrebbe og- 
gidì. Caftigtione A*rétinc>; 
ira Cortona, ed Are zio. 
Ne i Diplomi del .IX. Se- 
colo , i quali lì conferva* 
no ne i noftri Arcbiyj > 
credei! con o% \'i ragione 
chiamato un tal I unno Re- 
tina , e CalonartA . Forfè 
da Aretina , e Colonia ? 
V Arreiiuià jfalium vien 
pollo cunolainente dal Si- 
gnor dell'Itola-, e dil'V. 
Berretta di fopra a Fiefo- 
le , nel- Mugello. E' da. 
oirervarfi , 'che ' Y Itinera- 
rio di. Antonino , e la Ta- 
vola Teodolìàna non Tannò) 
menzione alcuna di quelli 
luoghi e che giudizio!*, 
mente créde il Cluverio 
non fodero di gran conto. 
Dove effi follerò , e per 
qual motivo nafeeffero., 
Ip. per le. Colonie di Siila, 
o per quelle di Giulio 
Celare ,._ non lo £b indovi- 
nare.. Un -frammento di 
Lapida con Decttria'iws Ar- 
tetmorum ftféiìm fi Con- 
ferva pretfo di .poi : Cu- 
riolè cotti fono (tace fu tal 
propotÌEOdachiaveva po- 
chiflìmo lume di Critica; 
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quefte autorità, per rendere ragione 
del morivo ,, che ho di non doverle 
curare . Nel primo fi veggono no- 
minati i luoghi d' onde fi pafla per 
andar nella Gallia dalla via Tiberi- 
na, o- Cimini a venendo da Bolfena, 
e fi dice: $a Cbiufi veccbiò detto an- 
ticamente Camerfdo , da Qhiufi nuovo , 
dal quale prende nome il Clufentino , 
paffo di Annibale , e paffo di Fitfcle ; 
Ann io* è il primo, che ci riporti 
quefto frammento, dicendo di aver- 
lo trovato in certi fcritti di un Mae- 
ftro Guglielmo del. 13 15. e di aver- 
lo fupplito in più luoghi, e- cosi lo 
comenta z Cbiufi novo , fi chiama anca 
in oggi nel Clufentino d y onde feguì il 
pafiò di Annibale alla volta di Arez^ 
so , e del Trafimeno .- Io credo r che- dal" 
la battàglia W di Annibale prendeffe 

7 ri I 2 W :'i 

(a) Abbiano da Plinia I re antiqui fvrgart i'nt&aiit. 
L».Jf. Cap ip. «he Clns- [ 



Digitized by Google 



un tal nome U Paefè dei Clufcntifo, e 
deduce ciò dall'antico verbo cìuere y 
che ftima equivalente a pugnare, IL 
folo nome di Annk> , bafta per to- 
gliere molta fede al frammento, tal 
quale egli lo riporta , ed alla ma fpie- 
gazione , in cui oltre il dedurfi la 
denominazione d* un Paefe da una 
battaglia, che ivi; non fcguì certa- 
mente, ma bensì altrove, fi ricorre 
ad una etimologia falfa, e contraria 
alla dichiarazione dell' ifteflo Autor 
del frammento . Io fono del parere 
del Veiflenlìngio , da cui viene Ri- 
mato una putida favela Anniana. Quel 
fsfu/a in numero Angolare, quel Ca- 
merfolo in vece di Cam ars fono tutti 
fegni dell' impoftura ; e chi ha vifto 
la bicocca di Chiufi, un miglio in 
circa lontan dall' Alvernia , in cima 
di una orribile balza, in un'angolo 
del Cafentino, durerà fatica a cre- 
de- 
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■dere, che quindi foffe nna ftrada ce- 
lebre, e che da tal luogo prendefle 
il nome ¥ intiera regione del Clufen- 
tìno. E poi ficcome in quefto franv 
mento da-Chiufi vecchio fi fa un_, 
folta a Chiufi novo, .fenza nominare 
alcun altra Città , o luogo interme- 
dio intorno alle Chiane, come li ve- 
de fatto tempre nel rimanente del- 
l' Itinerario , fopra di cui non cade 
alcun dubbio > fi può credere , che 
dal Cafentiiao fino al Tranfttm Anni' 
haliti & faccia un'altro fatto confimi- 
lè.,, e. fi ommetta la Val di Sieve , 
che refta di mezzo tra il Cafentino 
ed il paflb di Annibale , ficcome an- 
co refta di mezzo fra Befole, e l* 
ifteffo paflb. 

Minor faftidio> mi arreca 1' au- 
torità di Strabone Lib. V. ove no- 
minando i Laghi d'Italia ci dice, 
ebe.il ùijf. Umana da Roma , e vicina 
,r;.-f I 3 «d 



ad Arezzo e il Lago Trasmetto, accan* 
fo al quale pajfano gli Eferciti, che per 
la Tcfcana j' incamminano nella Gallia , 
e di quefta via fi prvì Annibale è In 
vece di Thrafimenus leggevano altri 
Terra Pajfiimena, prendendola pel Ca- 
fentino, e così fi legge nelle antiche 
Edizioni, e nelle prime Verfioni in 
Latino , e fpecialmente in quello » 
che fecero Gregorio Tifernate, e il 
Guarino per ordine di Papa Nicco* 
lo V. e in due MS. che fi confer- 
vano nell'infigne Libreria Laurenzia- 
na. Un tale errore ingannò il Vol- 
terrano, l'Alberti, e molti altri, ma 
coL'ajuto dei Codici, e colla ragio- 
ne alla mano nel 157 1. il Xilandro 
rettimi lo Scrittore alla fua vera le- 
zione , confiderando , che egli non 
poteva non far menzione del Tra- 
iimeno , poiché nomina i Laghi, che 
fono in vicinanza del Tevere,, e che 
fup- 
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MI 

foppone . aver col medefimo alcunaJ 
forte dt comunicazione: Ogn'un ve- 
de, che dopo aver nominato il La- 
go di . Chiufi, di Bolletta , il, Cirai- 
nio:, ed altri, farebbe flato fuor di 
proposto il comprendere una Re- 
gione chiamata Terra Vaffumena ed 
una inefcufabil mancanza omettere» 
il Lago. di Perugia, più cofpicuo de- 
gli altri, tanto più, che non può du- 
bitarci, che eflb , come ha di pre- 
fente, così allora avefle la comuni- 
cazione col Tevere W. La via , di cui 



:■ - ' i 4 

- (a) [Per quanto afferma 
Straberne circa la comuni- 
cazione del L^go col Te- 
vere , fi riconofee piena- 
mente l'inganno prefo da 
alcuni Scrittori moderni . 
Il Pelltni C. =47- Vari. %. 
delle fue Storie , il Cri- 
fpolri nella fu a Perugia 
Augufta- C. i8p., Pio Se- 
condo ne i fuoi Comenta- 
rii, ed il Campano nella 
Vita di Braccio Lib. 6. , 



par- 
che la Cav» 
del Lago ( che rale è ap- 
punto i! nome prefente 
dell' EmifTario ) fu fatta , 
per mezzo de Tuoi Solda- 
ti da Braccio Forte bracci 
Signore allor di Perugia, 
per impedire le ' innonda- 
zioni, le quali nel tempo 
del verno cagionavano mol- 
to danno a territori vici- 
ni. Dicefi da i medefimi, 
che in poco tempo egli 
tirò 
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parla Strabònè, e d' onde s'incanì* 
minavano per la Gattia gli Eferciti* 
dei Romani, non è precifamentc_» 
quella, che per 1' anguftie del Tra* 

c\- t.ù'.m ■ -fi* - i 

tìro^ a fine qileft* Opera 1 cementi , in caio di ri- 
maravigliofa i poiché fece farcire, ove occorrefle.e 
forare un Monte da un la- il più profondo di detti 
-all'altro, e fcavò nel- pozzi, per la livellaiione 
di lui vifeerc una grot- fattane da Egidio Maria 
ra lunga 800. parli, e prò- Bordoni, è di profonditi, 
fonda più di iGe> cubiti, palmi 150. Sono debitore 
con volte di mattone fplen- di quelle notizie alla gen- 
'lidaroeme fatte , per la tilezza del dotto F. Ber- 
flual grotta corre tutto 1* nardino Veftrini delle Scuov 
augumento de l'acqua de! le Pie , ( noto al mondo , 
Lago a guifa di un fiume, erudito per le;. fue- belle 
e n'efee con tanta abbon- Opere. Io non voglio ne- 
danza , che lupplKce a gare a t fopradetti Serie- 
molti mulini per la mag- tori, che il celebre Brac- 
gior parte dell'anno:: En- .ciò non focene lavorare at- 
ira quell'acqua net fiume torno a quello EmiUati©, 
Cuna , il quale palla a di- per cagione di liltabitirne 
JÌtcura nel Tevere, con lo sfogo .impedito da qual- 
che viene ai avverarfi 1' che franatura di monte tar- 
autoritSt dì Strabone. So- ta da lungo tempo, e che 
■vra il forato Monte, per perciò perduta la tnemo- 
cui icorrono le dette a- ria del primo lavoro de- 
*<jue del Traiìmeno , fi gli antichi fecoii, fi fac- 
.veggono dodici pozzi, o eia autoredi quell'Opera 
per cavar fuori le mate- grande, chi folo fi prete il 
ik , e per mandar .dentro penfiero di rifarcirla , e di 



fimeno, fq.bartuta 'da Annibale . Que- 
lla è 3 . '% mio . credere , quella via mi- 
litare decta la Cafliaj che permea- 
lo della- Tofcana cónduoeva- i^ellsU 
Lombardia, per Sutri , Bolfeoa, e 
Chiufi, rafentando U .tago Trafime- 
no alla dritta, per \z. Valdichjana-. 
■E le taluno volefle .credere , che 1' 
altra via, la qual per Amelia, Bet- 
tona, e Perugia, veniva da Roma 



renderla In ufo . Hu'jns ta- 
tui tempeftute nojìra.aollus 
erat exìtlts , fcrive il ci- 
tato Enea Silvio.,, e per- 



shoc- 

mì dream promttmt Canip. 
lbid. Braccio non fu l'in- 
ventore di quell'opera co- 
si magnifica, che forfè fa- 



ciò in quei te [«pi. nacque-- ri lavoro de i primi To- 
ro controverfte tra i Cor- fcani avvezzi a fimili ope- 
tonelì, ed i Perugini p'er re, gia-chè fi ha da Pli- 
effere ia pianura de i pri- nio Lib. 5. Cap. 16. che 
mi foggecta aite. Lnonda zio- e(S lavarono le foci dal 
tiì, Late occupaverat loca, tó , e Tarquiniò' primo 
■& fimt'ms! littori Villa:-, Etrukodi origine ideò la 
paffuti obrtttas ac merfai Cloaca Maflima, per dar* 
abfìonderat . Camp.Onde iè lo ; ifogó a quelle acquei 
Scrabenp nort)Ìna_quelra ce- che fcorre.vauo per la Cic- 
lebre comunicazione , che <&, fe pure non rie vuglia- 
non poteva far.fi, lenza fo- nio. credere Autori. flKcti 
rare il munte adiacente al .mani >, .che fqggercironii* 
Lago dalla parte del Te-" Errurìa ■,' e figuoreggì&ro-- 
*ere, Maalef tuim altifjì- no in quelle parti. 
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sboccale , come al preferite fottò 
Cortona s'ingannerebbe, perchè -que* 
fla ancora fi tiniva a Ghiufi, lafcian- 
■do & 1 parte : la deftra fponda del La^ 
go; né monumento alcuno è, ch'io 
fappià, che alle radici dei Monti , 
che chiudono il Trafimeno, facelTe- 
ro gli antichi Romani una vìa Mi- 
litare. Flaminio vedendo il Nemico 
tìdh Valdichiana fuppofe,che volef- 
fe andare a Roma per la lolita via 
di Chiufw 

-s? Mine Clujìna 'peto* porremo ma' 
"-, '. *** Rotti** 

Ma egli, che, cercava luoghi all'infi- 
dié, volle prendere un' infolita Gra- 
da, come in ; tutto il fuo viaggio a- 
veva fino allor praticato. Io credo 
adunque, ritornando ai primi palli, 
Che fece Annibale, dopò efferfi fer- 
ma- 



Digitized by Google 



Ti» 

maro de 1 meli fai vicinanza dello 
Paludi, che pren'defle la via pià cor- 
ta per penetrare nella Tofcaha, e 
che dal Bolognese valicaffe i Monti* 
che fe gli paravano, innanzi , o pel 
Giogo di Scarperia:, e Firenzuola, 
ove è fiata fin' ora la ftrada tra Fi- 
renze, e Bologna (prima, che per 
ordine di S. M. I. Sua Eccellenza il 
Sig. Conte di Richecourt, Miniftro 
di rara attività , e intento a L van* 
taggi di quello Sraro , ne faceffe a- 
prire una più facile, e meno fcofce- 
ia) o fiwero per la Valle di Lamo- 
ne; poiché non è poflìhile deterrai* 
nare precifamente per qual foce de. 
gli Appennini folle in quei .tempi 
aperto il cammino dal Paefe de i 
Galli Boi verfa l' Etruria. Egli è cer- 
to, che da più parti, fi. poteva anco 
avanti la fpedizione di Annibale , pe- 
netrar dalla Gallia in Tofcana pel 
■. Gio- 



Digilizad by Google 



Giogo dell'Appennino, e che oltre 
al palio, per cui s'incamminò Sem- 
pronio da Piacenza alla volta di Luc- 
ca, -altri pure ve ne erano aperti a- 
gli Eferciti ; imperocché , Tappiamo 
da Polibio, al.Lib. IL, che il Pre- 
tore collocato in Tofcana , per im- 
pedire a i Galli l' ingreflo in , quella 
Provincia non potè ottenere l'inten- 
to, non per mancanza di forze, poi- 
ché- ebbe-il. coraggio di infeguire il 
Nemico dopo la di lui difcefa in To- 
fcana fin fotto Chiufi, ma petchè fi- 
gli non potè guardar tutti i paflì; 
lo che fa vedere, che ve ne, era più 
di uno, e in qualche notabil diftati- 
za fra loro. ■ . . 
i Stabilito adunque, e Sfiato, che 
dal Paefe de i Galli' Boi , era aper- 
ta la ftrada alla volta della Tofcana 
per l' Appennino, refta fuori di con- 
troverfia, che quella ftrada tendeva. 

■» net 
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1 141 
nella Val -di Mugello, poiché uni 
tal Valle rimane oppofta al faefc_ 
de i Boi , è da . quello {blamente di- 
vifa dà un braccio dell' Appennino . 
Eflendovi. allora la detta via : potè 
Annibale a dirittura per efla fuperar 
le Montagne, e ficcome;i detti luo- 
ghi exano abitati dai Liguri , i quai 
li credo , che poreffero efTcre quel- 
li , : che, fi . chiamavan Magelli , fi av- 
vera quanto nella di lui vita ripor-» 
ta Cornelio Nipote, the per i ligu- 
ri . pafih t Appennino , andando mila 
Toftana ; così appunto -di Lucio E- 
milio Confolo fcrilTe Polibio nel U&>.< 
II. che, volendo , dall' ifteffa Provincia 
condurre l' Efercito ne, i Paefi de i 
Boi, ciò fece incamminandoli. per i 
confini della Liguria. Informato per. 
tanto, che l' Efercito Confolare era- 
in Arezzo, potè dagli accennati luo- 
ghi feendere nel Mugello , e dalla 

• * XTkì 
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Val di Sieye pillando nel- Cafenti- 
no, andar quindi a riconofceré più" 
da; vicino il nemico * che non fi e- 
ra ancor moffo. Nella detta Valle 
di-Sieve prima di giungere all'im- 
boccatura di quel Fiume nell'Arno, 
conviene, che necèffariamenf* fi de- 
termini chi dal Mugello fi avanza , 
o a piegare a finifea nel Cafentino, 
©a continuare il cammino a dirit^ 
nif^>crfo di FiefolC; L'idea di Ao> 
nibale} fecondo, livio , e Polibio e 
còme dalla condotta medefima da lui 
renut* -fi' ticonofc? era > quella di 
batterli 'con Flaminio, eflendo padro- 
ne di fcegiier quéi- luoghi, che gli 
parevano più Opportuni per- là bat- 
taglia,; ma voleva altresì :da -quello 
éfpertO Generale , che era, id'iiVac- 
éàrlo di- fotto A e mura di Arezzo. 
In efecuzione adunque di quei pen- 
fieri v che formò prima di partir dal- 
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la Gallla può «S(!«e6> *hf ; tentali? 
do molto neH' animo feroce del Con* 
fole, marciando in buon ordine ..di 
battaglia., fi «yyicinafle «1 :roedeftr 
ma QaelF elprefEonf - di. Lift/m 
il jftaninixtfltt Jjnifzt, JTOfl : pan-che 
fi adatti Iia-jobijiapntLfiiè: per: ane» 
accodato iati flemieoV, ::« icjtei fegvir 
tando il Cammino _non yienebà di- 
fcoftarleli . dtlrantaggia, : Or fè. Attr 
nibale dalla, Yali/di -Siev«,, fqfle ad- 
dato a dirittura. aiFif&tefcipn tfijfar 
tebbe . accoftàjo. ad Arezzo in-mag» 
gtor vicinanza ^di -circa quaranta :mr 
glia- tei. falvare ; adunque la htm 
di quell! èfpieffiori9iffl, gparrsblif più 
cc^vement^ili^irerv^he- Annibale 
pei Gafenrino , fi- ;foffe u accoltelo» 
, .r.oblt iup «wdtewfc, si • t'ia- . 

(a) Quo'pi'ómor éfiet ÌnJ J ti;un^ agro 'pVÉdà tum'p ro- 
vina f u a abitare éutttatqirfj'ftóusV^uaiitaflv nijximMli 
irritare Pcenus parar . | vallitatem poteft ctedibiw 

(bj Et laira reli£to hofte I iiKendiiTque Confuli pro- 
EsefuLat petens raalio E- j cui oftendit. htv, Ibid, 
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Flaminio , e quindi Iafciatolo iella 
Anidra folli -andato verfo Fiefole a 
devaftarc quelle fertili Campagne , 
«hé- reftavan~di mezzo a quelle due 
norniiiate Citta. Non avendo per 
anco porfireo .ottenete il- fuo inten- 
to i' : che ' era "'di fiaccare ài Nemico 
dalle mura di Arezzo, li molle dal- 
ie' vicinanze di Fiefole Je cónti- 
nuandò fempre ad irritare i Roma- 
ni, con una irritile de vacazione di 
tutto il Baéfe, ii avanzò oltre il 
Campo di Flaminio , che .fi teneva 
tutta via nel fuo pollo, e s'incam- 
minò alla volta di Roma pattando 
Aifc Valdarrjp .nella- Valdichian3,; Si 
ptófi nuovamente all' oppinion 4el 
Ctuverio, e del Cini, e confrontan- 
dola-- con le circoftanze qui addotte, 
fi confideri quanto può convenire 
atte' parole, di.-Tilo Livio. 
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-:i Seguitò Annibale lo fteffo te- 
aòr del faccheggio nelle .pianure del- 
la \{«Wfchiana, per fino che- :giunfc 
fotta.- Cortona , iraciando , . e deva- 
: ftatì(ik>'.tu;tp-ciòt,-che -incontrai»^ per 
•nuovamente ■■pungete-., ;e . flimolare 
i Jlamintòia feguirlo, -e arveridicarfi 
■ddla.jrdevaftaziojie; '4liquei.iP.aefi., 
iche.inon .rneno di. quei ,'delrVal3a(- 
no, erano di appartenenza de i Pc- 
i .poli, confederati '■*'> di Roma. ì-'inat- 
| niente Flaminio riconofcéndo dal fu- 
! Jno : , che fi alzava per ìogni parte |* 
Incendio, che fpargeva Annibale in 
, iquelle Campagne , .e la. marcia fret- 
j Jolofa dell'Eferciro Cartagmefe,.egli, 
| che al dire dLTito Livio era:trop- 
, pò fervido: ed impaziente W contro 
% A paisre. de i fuoi : .Capttani., i qua- 
« !' volevano,, che felamente s'rùmpe- 
. •- '■ !:W:o; ..-;K-,„;:;v! dille 

• (a) Quo rtagjs iram ho- ! (b) Nec quieto quidcm 
Iti ad vindicandas foeio- Iiofle ipfe Quietorui crac, 
rum mjuriaj atout, j 
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dine al Nemico di depredare, man- 
dando innanzi de i picchetti di Ca- 
valleria, e di armati alla' leggiera , 
non potè 'in conto alcun raffrenar- 
li ; Non volle ' condefeendere ' ad a- 
fpettare il Collega, ed unire gli E- 
ferciti r ma -credendoli vilipefo , e 
difpf'ezzàto dal fuo Nemico, non eb- 
be coraggio di fopportare , che fi 
dicefle , rie Annibale /carraia per 
mena) all' Italia, e fenza veruno o/laco? 
lo fi avvicinava alt ajfcdio di Roma. 
Ma 1* attuto Cartaginefe lafciata a ii- 
niftra Cortona, andò per tempo ad 
occupare quei Monti, che vide di 
mezzo- fra elfa , ed il Trafimeno , 
conofeendo quanto mai fofle atta- u- 
na tal umazione ad aver vantaggio 
fopra il Nemico , ivi allertandolo 
quietamente, e a pie fermo, poiché 
cor? ógni ragione fupponeva , che_ 
doveffe l' impaziente Flaminio con 
tutta prontezza infeguirlo . 
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■l :È^^f:%L ùzì 

IL Cordolo: adunque tofto, che An- 
nibale gli pafsò innanzi , non_, 
perdi tempo , radunò la fua armata, 
e marciando la notte feguente ver- 
fo Cortona giunfe al Trafimeno' fili 
far dell' alba ove una folta ,. ma 
baflVjiebbia, ingombrava quelle pia- 
nure, come anco a i dì noftri tal- 
volta lì vede .. Al termine del pian 
di Cortona Precedendo- a i Campi 
le acque del Lago ,. renerebbe qua- 
fi ferrato del tutto l'adito, per paf- 
fare comrnodamente a Perugia r fe 
tra le fponde del detto Lago, ed i 
| Monti ove alloggiò Annibale r non 
I vi foiTe. tanto fpazio da dar luogo 
; a una ftrada; Spazio- tanto- angufto, 
) «he refendo in qualche luogo, co~ 
K i per- 
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perto dall'acque nell'efcrefcenze del 
Lago, ha prodotto la neceffità di 
appianare più 'in alto la pendice di 
detti Monti , per dar commodo ne 
i tempi -d' Inverno a i paflèiggìerii 
Bifogna* che Polibio, lo aveflè bene 
confideraro, mentre sì propriamen- 
te ce- Io defcrive : £ ? , dice' egli , in 
qud paffo ma Valle piana , e avendo 
quefta daW ma-\ altra parte*, pei 
la fu» lunghezza , paggetti 'alti > e con- 
tinuati , e per la larghezza a fronte 
una Collina, che li fovr afta forte , e 
difficili a formontarft , fi diftende fra 
■aùcfta , e il Lago , che gli ^rimane al- 
te fpalle;, il quale lafìia un* -attgufta 
ftrada , che sbosca nella Valk-i-ài lun- 
go il Lago. Quefte Grettezze .riefeo- 
no appunto tra Monte Gualandro, 
e PalTignanOy allargandoli pofeìa il 
terreno conforme alla defcriziotie di 
Polibio : Nella Valle medejìma pofe An- 
ni- 
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i ■xilalè . gli- dlUggmmmi coti gli AffrU 
I tallir e Spugniti ; ./ .Baleari, e i Sol- 
i dati amati, din leggiera:; furono falli 
: diètro- a. quei Poggi ; , iti Cavalleria at- 
, la focer-'df i. Monii~,:-4nmando alcuni 
t mmtictlli- Mattati . a- coprirli, acciò do- 
pi che foph entrati 'i Romani colla 
! Cavalleria a fronte fi -trovafero chiujì 
dai Menti, 'te-dot -tago. Annibale, 
i che per t altezza de i Colli godeva 
il benefizio "di nonieffére ottenebra- 
to dalla nebbia, mentre per canfa_, 
di 'efla'fian -eri veduto da i Roma- 
I ili, gii laftiò impegnar/i a parlare le 
dette, anguftie, lo che fecero innan- 
I zi al/.compatir W - dell' Aurora , cioè" 
a dire, uri era, e, mezzo prima, che 
, compariffe il Sole nelt'Orizonte, ed 
in tanto'féc'e girate £ fuoi Soldati 
1 arm'ati.allajeggiera -di dietro a Mon- 
j ti,.per quella Vallata, die è di m3z- 
> ■*" »fc ; OK<j rt<» (rEj-.-J 20 
£=> Vix cena luce augii- ] Hi;, fuperacis . Ih. iiiit r 
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zo tra il Lago, e la Val di Pierle, 
acciocché quindi calattero tra Bacial- 
la, e l'OiTaja, per prendere alle_> 
fpalle i Romani, e ferrar loro la_. 
ftrada per ritornare ad Arezzo . Re- 
golate in tal forma le cbfe , gli fe- 
ce attaccare in faccia dalla Cavalle- 
ria, che aveva imbofcata di là da 
Palfignano, alle foci de i Monti; per 
parte dagli Affricani, e dagli Spa- 
gnoli, che dall'alto piombarono ad- 
dotto a Romani , e alle fpalle da- 
gli armati alla leggiera , e da i Ba- 
leari . Ecco come tutto V Efercito di 
Flaminio immerfo nella nebbia, fen- 
za vedere il Nemiro, circondato dal 
medefimo a fronte, a fmiftra, e al- 
le fpalle, non avendo fcampo alla 
delira , per le acque del" Lago , re- 
ftafle inferamente, disfatto , .ed io-# 
tre ore di combattimento , oltre i 
prigionieri, perlifero con poco dan- 



no delle Truppe di Annibale, quin- 
dici mila Romani , parte annegati 
nel Lago , parte tagliati a filo di 
fpada da i Cartaginefi , parte uccifi 
da i loro Compagni , che fotto Ia_ 
nebbia, trovandoti da ogni parte af- 
fatiti , non gli diftinguevano da i 
Nemici . 

Nel tempo della zuffa dovè Ipa- 
rire la nebbia , che quantunque d* 
Inverno opprima talora per più gior- 
ni quei piani, verfo il Solftizio pe- 
rò pretto fvanifce, per l'attiyitjì jnag- 
giore del Sole , ficchè i Cartaginefi 
ebbero campo di ravvifare il Confo- 
tei che dai primi aflalti fi era : fal- 
vato , . ma finalmente riufcì loro 4i 
ucciderlo. Un Infubro, che fu l'uc- 
cìfore, e. che il conofceva, per aver 
fatto Flaminio la guerra ne i di lui 
Paefi, lo voleva immediatamente fpo- 
gliare* ma i Triarj, i quali _ come 
r:rJ K 4 ognun 
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ognuni iày etano i più valorofi tra i 
Soldati Romani , e ne i quali era ri- 
pentì la fperanza negli eftremi- peri- 
coli , facendo argine con gli feudi, 
repregero l'impeto dei Cartaginefi , 
e fcanfarono il di lui corpo, accioc- 
ché' non rettane foggetto agi' intuiti 
de i Vincitori ; Che egli non reftaf- 
fe fui- Campo di battaglia è ceram- 
mo, perchè Annibale, non lo potè 
ritrovare, benché faceffe; riconofee- 
re" tutti i cadaveri, e feppellire quel- 
li de i fuoi. • ; r 

- : ?Si trovano verfo Paflighano del- 
le armi antiche, e de i cadaverifot* 
tettati l ed, ultimamente fu ritrovata 
lina 0 calla di pietra col fuo coper- 
chio a -due acque, con -òffa umane, 
nella "fila , carità-' proporzionata- alla 
lunghezza di -uri: Uomo y- ma» difficit. 
mete: può--crèdeffr, che'- ella lappati 
teneffe' a perfone morte nella ; detta. 
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battaglia, effendo che uè i Romani 
disfatti , riè i Cartaginefi , che ivi 
poco tempo fi trattennero, avranno 
potuto fcavar pietre, e far caffè, o 
uriiei^per la fepoltura dei loro, che 
avranno fol tanto, o tumultuariamen- 
te, o con poca diftinzione fèpolti. 

Nella màrcia di Flaminio ' pri- 
ma, che là Cavalleria mefla in aguà- 
to da Annibale nella cavità di quel- 
le Colline , che fono di là da Paffi- 
gnano, piombaffe fopra. i Romani, 
un corpo di feimila di quefri era_, 
paffato avanti , e non fi accorfe del 
pericolo de fuoi compagni, per ca r 
gione -della folta nebbia, la qualeJn> 
pediva a tutto l ! £fcrcito di vedere 
il Nemico,- che gH; To.vrsftava , .e gli 
attorniava^. .QueiU fermatiti fovra di 
un Colle/ col dileguarfi la nebbia,, 
fcoperfero la ftrage. lagrimevole dell* 
Efercito j In tale 1 flato di cofe fen- 
i",; za 



Digitized by Google 



£a eflere a tempo per {occorrere gli 
affaliti compagni , penfarono a falvar 
loro medefimi, ed a tal fine fi riti- 
rarono frettolofì in un Borgo vici- 
no-, che parve più commodo alla lor 
ritirata, ed ejfendofi fermati in un mon* 
ticello , e già cacciata la nebbia , cono- 
fcendo la firage de i fimi abbandona- 
ti da ogni fperanza di fahez&a, per~ 
ehè vedevano , che ogni co/a era de i 
nemici , afrettato il lor cor/o fi rico-. 
vrarsno in un Borgo vicino. Non so 
precifamente qual fofle quello vico» 
o Borgo in cui coftoro li ritirarono; 
E' credibile, che prendeflero pollo 
in un luogo, in cui Itimaffero di a- 
ver più ficuro, e più franco lo fcam- 
poj Siccome a Rimini era Servilio, 
può fiipporfi, che effi piegaflero a 
quella parte verfo Sorbello alla fine 
della Val di Piérle. Annibale , che 
occupava tutte le fommità tra il La- 
go, 
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go, e la detta Valle, mandò contro 
di loro Maarbale con un corpo di 
Spagnoli , e di Soldati armati alla 
leggiera, dal quale a/Tediati i Roma- 
ni , opprejjì fopra tutte le altre mi/e- 
rie, da una fiertjjìma fante r il giorno 
dopo fi dieder per Vinti . Tale mi 
fembra , che ad efler fui luogo poC- 
fe chiaramente fpiegarfi tutto il det- 
taglio minuto della giornata di An- 
nibale al Trafimeno, a norma del 
racconto fattocene da Polibio, e da 
Livio » fenza prendere impegno ful- 
V equivoche denominazioni de i luo- 
ghi dell' Ofaja, Pierle t Spoltaglia, e 
SanguinetOy i quali luoghi poflbno 
avere origini del tatto diverfe da_i 
quelle, che hanno ideato il Guve* 
rio , e motti altri, deducendole da 
quefta sì rinomata battaglia ; ed in 
tal guilà gli Eruditi Viaggiatori po- 
tranno, appagare la dotta loro -curio* 
fità, 



Digitized by Google 



fità, fe trovandoti a Paftignano, fi 
prenderanno la pena di afceodere 
fu di quei Colli, che fono d'intor- 
no alla flrada. , . !. . ! 
-..;.-„ Chi sà quale ftima fi meriti Po* 
tibia; nella defcrizione de 1. Viaggi , 
e de i fatti di Annibale, reftérà per- 
fuafo del poco conto, che meritano 
gli altri Storici pofteriori, che lavorane 
do full' altrui racconto , fenza la minu- 
ta ifpezione dei luoghi hanno con- 
fufo i fatti, e cambiari per dar efito 
ne i loro libri a qnefra gÌornat2;Af? 
fai ftravaganrè è la defcrizione, che 
dà, di. tal viaggio .il Zonara Monaco 
Greco, e Scrittore del Secolo ..XII* 
ne i tempi di Gioì, ed Emanuelle Com- 
menni, e che io Aimo fuperfluo^di 
confutare mólto più.» .che da un Xagr 
giù Critico preffo. Leone AUaccio fu 
egli ciconòfciùtò per un Autote.,. che. 
'wettmnmc-, e con poca ditigatza^tmea, 
, fcrit- 
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'feritivi "partìcolanhente t fatti dì Ro~ 
mà* Varie fimilmente fon le; efpref- 
■fioni degli Scrittori circa U male_, 
-degli occhi , che foffrì Annibale i sì 
'riguardo-ai luogo , «ve diceft, che 
io xontrafle i; Polibio ,, e Livio ci 
-dicono, che ei -perfe un occhio, <Sró- 
,vcnaleilor. chiama fafco-, che equi- 
valendo'' al Greco "f^->'= denota 'la 
fiatale,: perdita di un; ùalo occhio ; 
Cornelio., Nipote, fe pur è V Auto- 
te della; :Vita di -Annibale, ci ri- 
ferifeè, $w egli dall' 'occhio deftro non 
ri mddz ' maì bene tomé dall' altro M . 
Le parole > aque bene , hanno rela- 
zione ; all' "altro occhio col quale do- 
veva Vederci perfettamente i Par che 
Cicerone non-dulènta. da-quefto rac- 
conto Lib. I. De Divin., ove narra, 
che volendo rapire Annibale la Co- 
lonna d'Oro, quale era nel Tempio 

- : • - ' ■ ■ . di ■ 

(a) Foftea numquam de- | stero *que bene uftis fit. 
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di Giunone Lacinia, gli apparve in 
fogno la Dea, e minacciollo disfar- 
gli ancora perder quell'occhio, in 
cui era fano, e ci vedeva benillìmo (*>. 

: > .Circa il luogo ove conrrane IT 
infermità fopraddetta, l'antico Sco- 
iiafte di Giovenale fuppone , che fot- 
fe nel tentato pafìo dell'Appennino, 
ove fu forprefo dalle tempefte , 
da i fulmini, fcrivendo, che Annibale 
per caghn di uti .fulmine perdette, un* 
occhio. Diconp gli altri comunemen- 
te, che di tale incommodo furono 
la cagion le Paludi • . Per combinare 
fimili .varietà -potrebbe forfè fupporr 
fi, che nelle tempefe delL'Appennir 
oò cominciaflè a patire di aueiro ma- 
le, ma che cofa facile è di fuppor- 
re. 



(a) Secundam qiiietem que oculum r quo bene 

tihrn ci Junonem pricdi- viderec, amiterec, ìdque 

Cere, ne id fàceret, mini- ab nomine acino non elle 

tarique, fi id lècinec, fe neglettimi, 
coracuram, ut cum quo- 
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■re, "che egli ne tràfcurajfe ilritnedio, 
come dirle Silio, ed occupato nelle 
azzioni della Lombardia , nel difen- 
derli, ed attaccare Sempronio, fi tro- 
varle in circoftanze tali, che non or 
Qejfe-nc tempo, ne commodo di mdv- 
carjr\ Nel pafTo pofcia delle Paludi, 
dovè- crefcere il male non reflendo 
a ciòcontrario Polibio, e Livio, clic 
«e lo rapptefentano nelle Paludi ag- 
gravato da quefto incommodo, per 
cagione del? incoftanza dell' .aria i in 
verità, fe quefta. Oftalmia fofle nata 
nel pattò di quefti Pantani, quando 
egli pofe in afciutto i fuoi alloggia- 
menti ; e riposò nel :.fùo Campò per 
non poco tempo, come fi è detto, 
non gli potevano mancar le occalior 
ni per ( medicarfij fe non vòlefle ciò 
intenderfi per la mancanza del tem- 
po, nel riparare a i principj del ma- 
le . Può eflere , che Annibale non 
per- 
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-perdeffe affatto la vifta da -iin' oc- 
chio dopo' il paffo delle Paludi , ma 
<&e. feguitaffe per qualche tempo -, 
-quantunque poco , a vederci ; Ci 
-racconta, il. citato Cornelio Nipote;, 
-che nel marciare alla volta del Tr* 
-fimeno facevafi per quella cagione 
portare in; Lettiga M ...Dal. che .fi 
■■deduce, che ancora ih quel tempo 
-egli patiffe- qualche grave incommo- 
do agli occhi . Ma quelle variazio- 
ni , .o, di Scrittori pofleriori , . ó di 
particolarità pòco intereflanti l'effe» 
ziale de, i fiati ,dii: Annibale, riguat- 
JÒ li Romtó; lei luoghi , ed i 
tempi delle rffie imarce, e battaglie, 
non fminùifconor la fede , che. giuda* 
mente fi dee- a i - primi-Scrittori di 
tali Storie ,- a tenore di ciò,, -xhe ' fi 
è -fulla loro fratta fin' ad óra offer- 
vato. ! '■ i l>°- 

■ fai Qua valetudine , ckbi l jnjmuni Cer.ruletn £d Tn- 
adhuc premerecur, Mica- 1 iimenam octidic . Corn. In 
que pffeTretar.CaLum Fla- | Am. 
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Dopo la fiera battaglia del La- 
go vanno d'accòrdo Polibio, Livio, 
Cornelio Nipote , ed Appiano , di 
un' altro vantaggio riportato da An- 
nibale contro i Romani. Servilio 
Confalo intefo da Rimini ì\ paflàg- 
gio del Nemico in Tofcana, aveva 
determinato di unirfi inileme con il 
fuo Compagno, ma perchè difficile co- 
fa era, il marciare, fpeditamente con 
tanta moltitudine di Uomini, man- 
dò, innanzi Gneo Centenio Propre- 
tore > con quattromila Cavalli per 
dargli ajuto, o per impedire il paf- 
fo ad Annibale. Giunti al loco de- 
terminato, poiché i Cartaginetì fep- 
pero dalle fpie , che tenevano in- 
torno L'arrivo di efli, Maarbale eb- 
be l' ordine di andare loro incon- 
tro , come fece in effettto T e dopa 
qualche piccola refiftenza , ne ucci- 
lè orna buona parte ; gli altri fug- 
L geo- 



Digilized by 



gendo fa d' un Colle vicino i do- 
po qualche contralto , vennero io 
potei de i Nemici, Secondo Ap- 
piano feguì quello fatto al Lago.VÌe* 
/imo. Dice egli nel libro delle ilm- 
prefe di Annibale : Ma Annibale do- 
po , che riconobbe il Lago PJefiim , e 
il Mante, che gli fòvrafla, e Centenio, 
che occupava il paffo nel mezzo , inter- 
rogò le guide del cammino , fe vi era 
alcuna ftrada , che giraffe. £ attorno , 
e rifpondendogli efi non effervi via pe- 
netrabile, ma tutte balze, e luoghi fio- 
fcefi, nondimeno per quefi/pedì & noti 
te Soldati armati alla leggiera a gir 
rare il Monte, e con e fi Maarbale ec. 
Non vi è dubbio, alcuno, che due 
volte Maarbale, per ordine di An- 
nibale, fconfiiìe una partita di Sol- 
dati Romani; la prima volta come 
fi è villo non lungi dal Trafimeno; 
l' altra, quando disfece Centenin eoa 
i quat- 
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i quattro mila Cavalli Ha mala- 
mente, a mìo creddre, .confalo Ap- 
piano quefti due fatti f e ' fa féguire 
V. ultimo. al : Lago , ■ quando feguì ne 
i Monti dell' Umbria .. $enfano il 
Cluverio » e rOIftem'o.» che il la- 
go P/eJiìno fìa un error del copifta, 
p che deva . dirfi con ogni ragione 
Lago Perujìno, giacché quello Lago, 
non folo non è nell'Umbria, ma in 
neffuna parte d'Italia. Trovai! una 
Città nei Marfi chiamata Pleftìna, 
che alcuni pongono ne i Sanniti di 
cui parla Livio due volte nel Libro 
Decimo : Quei che mettono la fi» 
Umazione ne i Marfi, la trovano non 
lontana dal Fiume Pitònio , che fi 
fcarica, nel Lago Fucino . So ancor 
io , clic Annibale andò ne i Marfi , 
ma molto dopo. la battaglia del Tra- 
fimeno,:ed è cortame la teftimonian- 
za di tutti gli Autori*, che pongo* 
L 2 no 
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no quefta fatto nell' Umbria . Cor- 
nelio Nipote, xhe riferifce Centenio 
eflerfi portato, i nelle Grettezze de t 
luoghi felvóiì^e, raontuofi, e Appia- 
no, che ci defcrive il luogo mede- 
fimo tutto, all' intorno dirupato , ed 
impraticabile, non lontano dalla via, 
che conduce a dirittura a Roma_*y 
m' inducono a credere , che ciò fe- 
guuTe ne i Monti , i quali fono di 
là da Cortona verfo la Fratta, e Pe- 
rugia, non lungi dal Tevere, ove e- 
ra pretto la via Flaminia , che per 
l' Umbria guidava a Roma , e dove 
eifer doveva Centenio venendo da 
Rimini per opporfi ad -Annibale; A 
Io credo, che non prima della 
di lui rnoffa da i contorni del Lago 
ibguiffe queft' ultimo fatto tra Cen- 
tenio, e, Maarbale: Si ha . da Polibio, 
e da Livio i che dopo là battaglia 
del Trafimeno.eiTo confumò qualche 
»•.?••. -l tem- 
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tempo nel cercare il corpo del Gon- 
file, nel feppellire i ' fuoi morti, nel 
far configlio con fio Fratello, e gli 
Amici di ciò , che fare 6 doveva; 
Maarbale, il giorno dopò ebbe iru 
potere i feimila Romani , che fi e<- 
rano . ritirati, nella Val di Pierle , e 
quello iMaarbate fteftò fu .quegli, che 
feorififfé .Gentenio mandato toflo da 
Annibale incontro a lui poco dopo 
ottenuta la vittoria del Confolo:, il 
quale nell' andare alla volta de fuoi 
Nemici, e combattergli , avrà: con- 
fumato almeno; due giorni . Al dire 
Hi Tito Livio, prima, che in Roma 
avefiro deliberato co/a alcuna di: certo, 
giunfi repente t amiift di un'altra di- 
sfatta. Polibio poi ci individua pre- 
viamente il tempo , in cui giunft> 
quella nuova in Senato , e fu tre 
giorni dopo la prima; ficchè dal, tem- 
po, che arrivò in Roma l'avvitai fi 
L 3 può 
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può dedurre; che almeno ■ tre , o 
quattro giorni dopo la battàglia del 
Trafimeho feguhTe la disfatta di Ca- 
jo Centeriio, e che ciò accadere ne 
i confini dell'Umbria , e Jella To- 
feaiia, non ' molto difendo da. dove 
era Annibale, perchè altrimenti fa- 
rebbe giunta molto prima ai Ro- 
mani la voce' di 'quella- feconda fcon- 
iitta* Dopo : un tal fatto ì due. : cita ta 
ti .Scrittori lo fanno muovere per S 
Umbria, e ci confermano, che ciò 
feguilTe prima della fua molla dal 
Lago, e per la fteffa Provincia' lo fa 
incamminare Polibio . Silio Italico al 
Lib. VI. dopo là Vittoria. dei Con- 
fole , tace le due imprefe di Maàr- 
tale. , e ci rende al fatto del viaggio, 
eie' egli intraprefe <">V is- 
si* " : ' "■ : Io 

(a) Col/il' Ùmbrei , atque ama feteiòt - 
/bufai extelfi ' fammjwi qua ttirtiie: tntmtis 
Drjexum laceri pendei Jader, atque ubi latti 

■-. ' . Fra~ 
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■ - le no» sò d'onde Livio avefle 
avuto hotizi* , che Annibale tenta 
di fortoréndere Spoleto W. Che que- 
ik foìfè ^Colonia Romana condotta 
r^noì : 'deUa:'fon(Iàzione' della- Città 
nél-Corifolato di Aulo MaUib 
Tofqùàta -Actrco-, per. la feconda^, 
voltai e ;<K Quinta- Lutazio Cerco- 
ne, fi% ds Yellejb Paterculo al Lib. 
I; -Ghe^elià iafle aflediata da; Anni-' 
bale> e eh e egli 7 vi- perdette molta 
delia duà- gènte, Livio folo- dedito ad 
àigtìandiee le^ cofe di Roma, ce lo 
■*TBtt> 'tin^-t^^,. LI . r ac- 

. Prateifa 'ix, campir r nebulas txbalat inertes , . 

Et pdit ingerita» pafcens Mailanià , Tautam 
. V&W.fovi j. Tum Palladio fe fondi? tir égrsr . 

Phenum, eupidus- r prede atque errant'ìbai ormit 
' Qua' Jpottjr invitaht transfert pvpatantìa fign* 

nùnec v p^0ifer 9 s mitif Campani* , 

Tardav'tt. r . . .1 ' h 

(bl Spole tum venir, in- I £lans ex unius Coloni»;, 
de cum perpopulat» agro I haud nirois. profpere ten- 
Urbem oppugnare «dot (tactcviribuj qutmta moles 
rus iefler, cum. magna cade l 'Romani- Urbi* elìer in a- 
t'uorum, repulfus.» conje- ^rum-Picenum-avertit iter. 
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racconta. Il filenziò di un, fai® co- 
sì importante preflb Polibio Autore, 
che fcrivè in quei tempi : mi- fa gran 
forza; Benedetto Averanbneila Dif- 
fert. LII. fopra Tucidide 'bUggna <j 
che avelTe in mente lo ftcflb dub- 
bio <«>; e la prefa di Victumvia non 
influifce a credere, che egli: npn : a-* 
vendo macchine da . guecfa i peti far 
gli afledji voleilè impegr&rfi 3IU con- 
quifta di una Colonia. E' -colà /idi-, 
cola, la Storiella del P* Gatti, che 
pretende, che Annibale, prima della' 
battaglia del Lago, .cercane d'impa- 
dronirti di Cortona, la quale egli,, 
come dice Polibio , Ulcio folamente; 
a finiftra, nella fua marcia, che fu 
così frettolofa,; che non davaglì. tem- 
po da impegnarli in tale afledio . 
Che Cortona non faceffe renitenza a> 

SOI- .; 

fa) Nulli i» Urbis obli--] busRomanorum pocentwtn 
Jitine primis iliis^nn» «pii- \ tre melici t voluitim pi icari.. 
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StJd«i:Ji Annibale." vittorioll, finché 
fi trarteanprp^ verlp il Lago, è cola 
facilmente jda cre.desu^r : MaI che: An- 
nibale nq.forniaflfe l'ailèdio, le non 
ptio» lal.meho dopo; ^battàglia;, ob 
tieVnsD .«feti probabile., nojTapuà 
nemineijo-.afferirfu con' {''appoggio 
di ^lcaaai m<it iti; :Q i CoHohefij a> 
rane iAiaki;» o Nim^ ci de; Ebmanb 
fe ,N«*ioii, Ji. feebbero fpQManea-ì 
aymtfi afccofdaji son Annibale, felA- 
miei« Come Arezzo, e le altre Citi 
ti della. Tofctoa, che. .mantenendoli 
fempre . confederate a : Romani . ibm- 
miniftraraijs. ■pptjio(ti ! .i4juti; a: Sci? 
piose^per: la , .gnejrra. di Cartagi- 
ne W, uon per «jucfio doverono el- 
itre da. lui: aflediati , . e . gli Storici 
non .lo avrebber taciuto > .Annibale 
aveva, ;abbia: : can : i Romani , non 
.'.^:c\: Li-. 

(a) Superarono gli Are-Ila. Toi«ra, eòe diedero 
tini tutti quei Po w U d,èl.| foctorfo al Senato* . 
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con i loro Cenfederati>'e : cost'af* 
punta fi efpréfle fino "da Quando cu* 
rrà ndf Italiai : e^dimoflroBtì ancora 
dopo^Vitrbrii dèi Lagbf:rirerreh- 
do .prigionieri 1 Romaniy-kfdi»fldq 
mliburta j; Saro Socf . La «levato, 
eiane vdell'-Agra Cortoneft è -Scora, 
e ci viene riferita .dagli Scrittati'; rna 
che aflaliSe- tfn» Cittì cinta di •cosi 
fo«i'tttìtagliev ; é' tftHaÌ!a.i«> Ingo *ì 
•Ah* , -oiuno' to'dice . 'flgjefr Lette* 
rati) benché' celeisriyied'ertiditi i ipia* 
Ilotoi-^nno credìit»,' fono - rettati fa- 
cilménte debili £ dalle parole ■ di.^ilìó 
ftalico <*. M^quefMuroi'e inc-'ricdì-i 
cfèpSftòciÒ fepifft,^ rie^me&at ci 
rtoliorSaa- Spoleto- ? pdf" Jiuif'ipoa* inai 
patlaviìfiij ;e3fimilinérlte: n*l fasciano 
Aippiaiìó, e Cornelio"* Sólo- fi si, che 
Annibali' «tìroiòiner Piceno-,' oVe^ fi 
trattenne più giorni. 

Arrtt'i muro), Ctrytj nukt diru*t 
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:;Io confiderò, che allorché Mi» 
nuzio Maeftro della Cavalleria dinan- 
zi: alla, mura di Gerione nella Dir» 
tatura di Fabio, ebbe un' piccolo, 
e fcarfo vantaggio t'opra i Cartagine- 
fi; :fe «e fece grande allegrezza in 
Roma, riguardandoli dopo tante da» 
lamita* efler queftoOil principio di 
una fortuna migliore . Ma come mai 
poteva effer quello il primo, fogget- 
to di rallegrarli', quando una' Colo» 
nia Romana avene rigettato con gra» 
ve danno Annibale feroce dalla Vit» 
toria del Trafimeho? Bifogna. dun- 
que concludere , che non folTe così 
grande' la perdita da effo fofferra fot- 
to Spoleto, le pure è vero, che e» 
gli ne tentalTe l' acquato; e per fai» 
vàre in qualche maniera TefpreniQne 
di Tito' Livio , converrà dire , che 
quella grande ftrage : , fi deve inten- 
dere , non rifpetto a tutto il Cam- 
po 
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po di! Annibale, ma 'fedamente a_, 
quei pochi Soldati, che poterono a- 
gite nelT improvvifo attacco di quel- 
la Colonia, onde non fofle giudica» 
ta da Polibio l'azzione degna, di al- 
cun rimarco ; altrimenti , fe la per- 
dita fofle ftata , confiderabile , come 
pare ,- che fuoriino le parole di Ti- 
to Livio, non. farebbe facile a. com- 
prendere, come egli fenza aver.rice- 
vato da Cartagine alcun rinforzo, e 
prima, che in fuo favore li ribellaf- 
feró alcuni Popoli dell'Italia potefle 
aver forze barranti , per venir a bat- 
taglia nella, gran giornata di Canne 
cóll'Efercito de Nemici , forte di ot- 
tantamila combattenti : Non perdet- 
te egli gran numero di Soldati nel 
pafiaggio delle Alpi, fecondo quel- 
lo,, che narra. L. Cilicio Alimento 
di aver intefo dall' ifteflò Annibale? 
Si sà da Polibio,, che lo aveva let- 

•. .:*.:: « 
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tò nella citata Ifcrizione del Promon- 
torio Lacinio, che U di lui Eferci* 
to, < qualora giunfe nelle pianure d' 
Italia r non afcendeva, che intorno 
a. ventifett emila tra Fanti , e Caval- 
li; Nelle battaglie del Ticino, del- 
la Trebbia, del Trafimeno, nel ten- 
tar l'Appennino, nel varcar le Pa- 
ludi a quanto ne faremo afcenderé 
la perdita? E* vero, che i Galli, e 
i Liguri nemici del nome Romano 
a folti ftuoli Io feguìtarono; ma eflì 
ancora ebbero parte ne i difagi pre- 
detti: A voler dunque, che egli a- 
vefie a fronte di Varrone, e di E- 
milio diecimilla Cavalli, è quaranta- 
mila Pedoni il di quattro di Ago- 
fto W nel qual giorno, fecondo gH 
Annali di Quadrigario cadde la bat-, 
taglia di Canne, non può certamen- 
- . ' te 

(a) Ante diem quartum 1 Lib. I. Cap. ij. 
Nonas Seftilis . Mucrol,. Sit. \ 
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te fupporfi una grande ftragé delie 
lue Truppe fotto le mura delia Cit* 
tà di Spoleto ; Io non voglio or 
mai contrattare ad una Colonia Ro- 
mana la gloria di aver refpinto An- 
nibale vittotiofo con qualche ucci- 
sone de fuoi Soldati» i quali fi ac- 
ci nfcro ad efpugnarla; dico folo, che 
il filenzio di uno Scrittore così ce- 
lebre, come Polibio potrebbe far du- 
bitare della verità -del fatto j ma in 
ogni caio per quello motivo , e per 
le altre confìderazioni unite inficine 
fi : deve credere di non molta confe- 
guenza la perdita, che potè far An* 
nibale, quantunque fi abbia voluto 
eternar la memoria dì qiiefta celebre 
azione con una Lapida M pofla_i 
filli' Arco di Porta Fuga così chiama- 
,.; :.■_»: .e ■ ta, 

(a) Annlbal . cifis , ad . I magna . fuorum . clade . 
Trafymenum . Romanis . I repulfus . inlìgni . fuga . 
Urbeto. Romito, infenfo. Iporcae. nomea, fecir. 
agmine . petens. Spoleto. | 
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ta, fecondo gli, Storici Spolerifli ; per 
la fubi.t» ritirata ; deU';Eférdto, Garta- 
ginefe; ì<v,h:ÀL'< tornii ni ini» uh 

; : ' $• v i. - 

/T^Osì dunque c.oj]yerri condude- 
VjJ le , che . feefo Annibale dajle_, 
«Alpi, che dividono dilla Francia 1' 
Italia ove non è da crederli, chc_, 
dell'Aceto fi prevaleffe per appiana- 
ta le rupi, in quella maniera alme- 
no, che communements fi . dice.,. vin- 
citore di due battaglie con j Roma- 
ni, volendo giungere nella Tofcana, 
dopo aver/tentato dalla parte dell» 
Liguria Apuana di formontar l'Ap- 
pennino, d'.onde fu refpinto da , ito» 
«empefta con grave jjcrdita deU'E- 
ferciro, nói» eflendo per »neo ter- 
minati i rigori del Verno,, per fare 
una 
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una ftrada inlolita, trovoflì obbligato 
-ad. ingolfarli, per quattro giorni , e 
tre notti in alcuni patudofi luoghi, 
i quali erano nella Gallia Cifalpina, 
o come diciamo al prefente la Lom- 
bardia, ove a 'cagione del Pò, ed altri 
Fiumi le acque ingombravano quelle 
pianure fino dentro al paefe de i 
Boi. Pollo in quelle vicinanze l' E- 
fercìtó per riftorarlo dagli incomo- 
di-, che aveva (offerto , fi fermò qui- 
vi -circa a tre meli; motivo per cui 
tioii fi mode Servilio da Rimini fi- 
no a .tanto, che nontfeppe la diluì 
difcefa in Tofcana. Paffandó Anni- 
bale : improvvifamente le- Montagne 
dell'Appennino per il Mugello; che 
era Liguria in quei tempi, fi avvi- 
cinò 'probabilmente per la parte del 
Galentinù ''all' Efercito di Flaminio 
accampato folto -te mura di Arezzo; 
per riconofeere più d'appreflb il Ne- 
. mi- 
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<mico; indi per pungere, ed irritare' 
-il Confolo naturalmente feroce, e_- 
mirarlo a. battaglia in luogo per lui 
.vantaggici© Voltò l'Armata verfo di 
-Fiefole, e depredando i . campi fer- 
tili del VaWàrno, e , mettendo a fer- 
irò, e a fuoco la Valdichiana, giun- 
ge con Butta velocità fotta i Monti 
del Cor tonefe . Si ha ogni ragione 
di .dubitare del Tello di Tito Li- 
vio, oveleggefi la parola Arnus, po- 
-t'endofi facilmente credere o uno sba- 
glio de i fuoi copriti , o un glolfe- 
>m&~. Sì rendono in questa guifa va- 
ne, ed infuififtenti le opinioni con- 
trarie a quella , che fi è Affata pre- 
ièntertlente e con l' evidenza alla 
mano, e con l'autorità degli Stori- 
ci , non effendovi nella Tofcana , o 
voglia confidérarfi la pianura di Pra*- 
^n »:e :: piftoja, o di Firenze , ò di 
-Pifa,. e.m'olro pn^Mì Valle d'Arno 
SS. di 
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di fopra (ove "efapo le vie • militari 
per commodo degli Efetrirì^i fila- 
li da Arezzo per -tìbo a Pifa , mar- 
ciavano fenza ingolfarti tjcII' acque', 
come nel 560. fece Mi'nufcio Confo- 
le) luogo alcunos a cui pofla conve- 
nir guittamente la deferitone , che 
fanno Livio , e Polibio delle Paludi , 
e le altre circoftaiize della fnoffa di 
Annibale ; nè il ritrovamento dell' 
offa degli Elefanti altro è-, che una 
vana, e debole congettura per riffa- 
re la marcia dell' Efercit© Cartagine- 
fé da quella parte, ove fi trovano 
fotto terra, dovendoli ricercarne l'o- 
rigine da un' affai diverfo_ principio. 

Seguì il celebre fatto d'arme, 
così fatale a Flaminio , il dìei> di 
Giugno nel 536. di Roma , venen- 
do ciò afficurató dagli anticlfi : Ca- 
lendari, e da Ovidio, in un' certo 
luogo, detto oggi dì ¥ affigliano 1 al- 
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le rivft del Trafittene , . ove fi vedo- 
no mirabilmente adattate tutte 
circtìiianze » ; : che ci defcrive Poli- 
bio.. Dopo; il . fanguinofo conflitto 
ebbe-, nej, .Mpnti dell' Umbria - una 
fiera .rptta, - Centenio Pretore fpedi- 
to da Rimini dall' altro- Confolo con 
quattromila Gavalli per rinforzo del 
filò ; Collegaj i non effondo Annibale 
ancoca^ . partito dal Trafimeno,. ihjl. 
facendo agire Maarbale con, un di- 
ftaecamento de i fuoi , U- quale riduf- 

in . Tuo potere parimente un cor? 
pò - feimila Romani , che fi erano 
ritirati in un Borgo, non lontano 
dal .luogo , ove era feguita la di- 
sfatta , del Confole. Vuol Tito Li- 
vio^, che camminando, Annibale alla 
volta : del Piceno per l'Umbria ten- 
tane di forprendere la Città di Spo- 
leto,, IlYilenzio di Polibio fopra di 
ciò fc ed alcune ragioni, che ho fti- 

■■'-r . M 2. ma- 
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«iato bene di addurre, faranfto ai* 
quanto dubitare il Lettore l'opra- 1? 
efpreifione di- Tito Livio , montan- 
do altresì, come non può ■'. foftenerìi 
in cónto 'veruno il fentimeilto di 
quelli 1 , i quali hanno creduto , 'che 
il Capitano Cartag'mefe' occupane 1» 
Cittì dì Correria /Le rifleffioni , the 
ho ' dovuto aggiungere intórno^ 1U» 
ltenfione della Liguria , il cori» di 
alcune ftrade nei tempi àntièhii, it 
Tello di Silio -Italico, di'- Appiano; 
di Cornelio Nipote, ficcome'i di ' al- 
tri Scrittori , dr cùi : mi è convenu- 
to qui far menzione , cffeBdó'-coa: 
remi, e adattate all' argomentò di 
me propofto , non come Canori! in- 
fallìbili di verità, ma cóme Opinio- 
ni tuff Antiquaria , le'©Mopongó' dì 
buona voglia 'al giudizio di >quei -giu- 
di Critici, che' fóglioifó '- trattare le 
armi dilla rapane, non del furore f éo- 
. . me 
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mefifpiegò Caffiodorio .Ne credar 
fi , : che; -tenendo -,io in quello ragio- 
namento opinione contrafia a quel* 
la di alcuni dotti .Uomini , ci^.. ab- 
bia fatto per difprez^Q alcuno della 
loro yaftiifima erudizione r, poiché fi 
può letterariamente, contendere an- 
cor con gli Amici .»' M dÌrp..deLl$r 
Uro delicatiffimo Poliziano^:; Se^po! 
qualche fcimunito ignorante vorrà 
prenderli il maligno piacere di inu- 
tilmente dileggiare quelle mie Stori- 
che riflefiioni , dirò , che farebbe^, 
troppo 'balTézza d' animo , ed angu- 
ftia di cuore lo inquietarfene ; non 
effendo , che una mera fciocchezza 
il dare a così fatti Uomini tanto pia- 
cere , quanto è il far loro conofce- 
re , che elfi ebbero forza di punge- 
re, e di dar noja: poiché i giudi- 
ci 

(a) Non video quid im- I ramen omicitix jiirc po- 
pediat quominus diflìdere | menimi». Petit, Epjft. L» 
bter nos de liueris, falvo 1 //. . 
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ci di tali cote fono al parere de i 
fa^i > 'folaflpenrè coloro , che. lungo 
$hd\ù f ed erudizione hanno refo 
chiari, ed illuftri, non gi* inferiteti , 
e ì maligni, i quali non svendè ta- 
lento alcuno -ad incamminarli- per le 
vi© del faperè* infldiano alte fatiche 
altrui coft là malvagia petulanza del- 
irilo* lingua fo^Sl o. ..-.-<b 
iiiov movi Jay ojtn:;rnb"ì orhk; .. 
SfOÌ i.b . ti£i ;» I .". .: li .v, /. 

-ÌiojS L'ila 3&kto aui^rj ti; l-3js.-.^::3 
fc.yldsiì sib t c.TÌ;j e nwOii^h o -> 
-ugoi :._p i 0.{fu*> 'ìiJJiSrlìJt. c , 



■ fa) Otti «uni nìfaìl de in- [ lingua peodhkw irilìdian- 
«mi 'fiii peni deptomere t tur . Mtazi Db imiid.Lift. 
valeanr, alienis iaborii>UJ { Cap. XIII> - 



Digilized Google 



ERRATA CORRIGÈi 



\6. fcapulo 

SI, Propriorem 

10. fsdebac 

4. coniìderabili, e 

5. nel 560. 
9. paludi? 

az. ìntereluflic 
a. A/ Gr«ex 
18. Fifitore 
so. di Fiumi 

11. il luogo 

3. In non nego, 
66. fono (late fa tal 



popuhs 
Propiorem 
fcedabac 
confiderabili? 
nel S9S. 

fnterc'lulìt 

Ai Gfdtn 

Fifitsre 

de i Fiumi 

in luogo 

Io non nego, 

fono (tare dette fa tal 



170. v. 23. murai 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



i 



DipftSt by Google 



